
Torniamo a denunciare una
situazione che ormai, a dire la
verità, inizia a fare anche poca
notizia, ma che comunque ha
dell’imbarazzante. Parliamo
del problema legato ai rifiuti
che vengono abbandonati e
che per settimane restano
accatastati prima di venire
finalmente rimossi. Situazioni
di vero e proprio degrado e
sporcizia diffusa. Ed il proble-
ma non è solo estivo (sicura-
mente in estate si accentua),
ma la situazione è identica
anche nelle altre stagioni del-
l’anno e, tra l’altro, più o meno
sempre negli stessi punti. Le
foto trappole non sembrano
impensierire gli incivili che
gettano in questa maniera i
propri rifiuti impunemente.
Ed in poco tempo queste pic-
cole discariche diventano
ricettacolo di animali, insetti e
odori a dir poco sgradevoli
anche a causa delle alte tem-
perature di questi giorni. Ma
al di là delle colpe dei singoli
cittadini, responsabili princi-
palmente di questo scempio,
una parte della responsabilità
ricade anche nella società che
detiene l’appalto. Il capitolato
parla chiaro: quei cumuli
dovrebbero essere rimossi
entro 24-48 ore e non dopo
due o più settimane. Il nostro
invito è dunque quello di
porre maggiore attenzione sia
a chi vieta il codice civile, sia a
chi è addetto alla pulizia e al
decoro della città di Cerveteri.

La Cina ha lanciato ieri 11 missili balistici Dongfeng (DF) nelle
acque intorno a Taiwan, nell’ambito delle esercitazioni militari ini-
ziate in risposta alla visita sull’isola della speaker della Camera
americana Nancy Pelosi. Lo riferisce il ministero della Difesa di
Taiwan, citato dall’agenzia ufficiale Central News Agency, preci-
sando che i lanci sono avvenuti in diversi momenti. L’esercito di
Taipei “ha colto immediatamente le dinamiche di lancio, attivato i relativi
sistemi di Difesa e rafforzato la prontezza al combattimento”. Giornalisti
dell’agenzia di stampa Afp hanno visto proiettili sparati
dall’Esercito cinese in direzione dello Stretto di Taiwan. La Cina
attacca il G7 su Taiwan. “Sono gli Stati Uniti che hanno provocato i
guai, la crisi e che continuano ad aumentare le tensioni”, ha affermato il
ministro degli Esteri Wang Yi, commentando con toni aspri il
comunicato congiunto del G7 che ieri ha chiesto a Pechino di evita-
re una “aggressiva attività militare”per il rischio di una “escalation non
necessaria” e di “non cambiare unilateralmente lo status quo con la forza”.
La palese provocazione Usa, con la visita a Taipei della speaker
della Camera Nancy Pelosi, “ha creato un pessimo precedente se non
viene corretto e contrastato”, ha aggiunto Wang in una nota ministe-
riale. Per quanto riguarda le esercitazioni si tratta delle più grandi
esercitazioni militari mai fatte intorno a Taiwan in un crescendo di
tensioni in risposta alla visita sull'isola della presidente della
Camera Usa Nancy Pelosi. I media ufficiali ricordano che si tratta
“di manovre militari e d’addestramento su vasta scala” che includono
lanci dal vivo di colpi di artiglieria e di missili in sette aree maritti-
me off-limits a navigazione e sorvolo. Più aree sconfinano nelle
acque territoriali e interne di Taiwan, oltre che nella zona economi-
ca esclusiva del Giappone. Le forze armate di Taiwan “operano come
al solito e monitorano ciò che ci circonda in risposta alle attività irraziona-
li della Repubblica popolare cinese con l’obiettivo di cambiare lo status quo
e di destabilizzare la sicurezza della regione”. Lo afferma in una nota il
ministero della Difesa di Taipei all’avvio delle manovre militari
cinesi su vasta scala intorno all’isola. “Non cerchiamo l’escalation, ma
non ci fermiamo quando si tratta della nostra sicurezza e sovranità.
Sosterremo il principio di prepararsi alla guerra senza cercare la guerra e
con l’atteggiamento di non intensificare i conflitti e non causare controver-
sie”. La durata delle manovre militari mirate è estesa da domenica
7 agosto a lunedì 8 fino alle ore 10:00. La visita di Nancy Pelosi a
Taipei è stata presa come una vera “provocazione e una violazione della
sovranità”. Pertanto “prendere le contromisure necessarie è una mossa
giusta”, ha detto Ma Xiaoguang, portavoce dell’Ufficio per gli affa-
ri di Taiwan del governo di Pechino. L’Esercito popolare di libera-
zione (Pla) ha riferito che “l’intera missione di addestramento al lancio
di munizioni vere è stata completata con successo”. Non si fa attendere
la replica degli Stati Uniti d’America. “Gli Stati Uniti si oppongono a
qualsiasi sforzo unilaterale per cambiare lo status quo di Taiwan, soprat-
tutto con la forza”. Lo ha dichiarato il segretario di Stato americano,
Antony Blinkenn. “La politica degli Usa sull’isola non è cambiata”, ha
ribadito Nlinken sottolineando che “la stabilità dello stretto è nell’inte-
resse dell’intera regione”. (Fonte Ansa.it)

La visita di Nancy Pelosi fa salire la tensione

Gli Stati Uniti “provocano”
La Cina lancia missili

A Taiwan sistemi di difesa
Pechino al G7: “Gli Usa hanno creato la crisi”

Cerveteri di nuovo invasa
da mini discariche abusive
Maleodoranti cumuli di rifiuti accatastati anche per settimane, ricettacolo di animali

Condanniamo gli incivili, ma si ripristini il decoro con maggiore tempestività

Mentre l’Università Agraria di Allumiere e il
Comune di Santa Marinella continuano a
rimpallarsi le responsabilità di chi deve pre-
stare soccorso agli animali tenuti allo stato
brado a Prato Cipolloso, i cavalli continuano
a morire. Anche ieri, la volontaria che qual-
che mese fa ha portato alla cronaca la vicen-
da degli animali abbandonati, ha postato su
facebook la foto di un puledro morto per la
fame e per mancanza di acqua.

Inferno a Prato Cipolloso
Trovati morti altri 4 cavalli e intanto l’Agraria di Allumiere

e il Comune di Santa Marinella continuano con lo scaricabarile

a pagina 16

Sul piano rifiuti di Roma, presentato ieri
mattina, “daremo come termine per le osserva-
zioni, dal 12 agosto al 30 settembre. Dal 30 set-
tembre al 15 ottobre ci sarà la fase di revisione
delle osservazioni. Il piano definitivo sarà quin-
di approvato con l’ordinanza del commissario
straordinario, il 15 ottobre. Contestualmente
saranno pubblicate le procedure di gara, per le
manifestazioni di interesse di chi si vorrà candi-
dare a realizzare gli impianti”. Lo ha detto il
sindaco di Roma, Roberto Gualtieri, pre-
sentando, in qualità di commissario straor-
dinario di governo, il piano rifiuti per la
Capitale, nella Sala delle Bandiere in

Campidoglio. Con questo piano “Roma ces-
serà di dover gravare su altri territori per la
gestione dei rifiuti ma non importerà rifiuti da
altre città”, ha detto il sindaco di Roma. “I
poteri del commissario riguardano Roma
Capitale - ha ribadito - Roma non dovrà più gra-
vare sulla provincia ma neanche si mette nella
condizione di dover importare i rifiuti della pro-
vincia. Roma cesserà di dover gravare su altri
territori. Per quello ci sono gli impianti della
Provincia e della Regione”.
Per quanto riguarda la parte impiantistica,
il piano rifiuti di Roma “si basa su cinque
strutture principali: due impianti di biodigestio-

ne anaerobica per l’organico da 100 mila tonnel-
late annue ciascuno; due impianti di selezione
delle frazioni secche, carta e plastica, da 100
mila tonnellate ciascuno; un termovalorizzatore
dove andrà il rifiuto indifferenziato che non
richiederà un passaggio negli impianti pre-trat-
tamento, in Tmb, da 600 mila tonnellate annue,
e userà le tecnologie più avanzate per la riduzio-
ne e controllo delle emissioni ma anche per il
riciclo delle ceneri”, ha aggiunto Gualtieri,
che ha specificato: “Il 38% dei rifiuti di Roma
va a valorizzazione energetica, in termovaloriz-
zatori. Una quota non bassissima, con problemi
di costi e di emissioni collegati ai trasporti”.

PRESENTATO IERI IL PIANO RIFIUTI DI ROMA CAPITALE
IL SINDACO ROBERTO GUALTIERI: “VIA LIBERA IL 15 OTTOBRE”
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“Il patto è fondato sull’agenda
Draghi, se vinceremo le elezioni
cercherò di convincere Draghi a
rimanere. Se lui è disposto? Per
come è fatto secondo me non lo
dice nemmeno allo specchio
dove si fa la barba la mattina”.
Così Carlo Calenda, leader di
Azione. Poi su Di Maio: “Sono
contento dell’evoluzione di Di
Maio ma è diventato una perso-
na che ha un marchio di inaffi-
dabilità. Bisogna usare la
memoria, perché non possiamo
essere il Paese del giorno della
marmotta, non si può resettare
tutto completamente. Questa è
la grande battaglia: non dimen-
ticare le cose”. ”Il momento
delle mediazioni sui contenuti è
passato, le persone vogliono
sentire chiarezza sui program-
mi. Raccomando a Letta di
mantenere quello che lui ha
detto essere fondamentale,
l’agenda Draghi. Senza quella,
al di là di Azione, verrebbe
meno anche il motivo del-
l’esclusione dei 5 stelle.
Presentiamo un programma
serio - ha aggiunto -, evitiamo

un minestrone, perché non
serve a nessuno”. 

Luigi Di Maio
a Calenda e Letta:
“Rispetto per noi

o niente coalizione”
Continuano le tribolazioni nel
centrosinistra dopo l’accordo
tra Enrico Letta e Carlo
Calenda. Se l’Alleanza Verdi
Sinistra di Bonelli e Fratoianni
ha chiesto un vertice al segreta-
rio dem, ma poilo ha rinviato
perché le condizioni sono cam-
biate e serve ulteriore tempo,
anche Luigi Di Maio si fa senti-
re. “Impegno Civico vuole

costruire, è una comunità fatta
di persone determinate, pazien-
ti, pronte a dare il massimo, ma
la nostra comunità pretende
rispetto e parità di trattamento.
Altrimenti viene meno il princi-
pio fondante di una coalizione”,
scrive in una nota il capo politi-
co del neonato partito fondato
insieme a Bruno Tabacci. “Nelle
coalizioni – aggiunge il titolare
della Farnesina – deve prevale-
re il rispetto reciproco, verso
tutti coloro che ne fanno parte.
Sin dall’inizio, abbiamo avuto
l’obiettivo di costruire una coa-
lizione compatta e omogenea
per fermare la deriva estremista

rappresentata dai partiti che,
per interessi personali, hanno
fatto cadere il Governo. Lo
hanno fatto infischiandosene
dell’emergenza economica
nazionale, dell’inflazione
record e dei costi del carrello
della spesa che continuano ad
aumentare, colpendo così le
tasche delle famiglie italiane”,
ricorda Di Maio. “È opportuno,
dunque, non perdere di vista
l’obiettivo - rimarca il titolare
della Farnesina -, anche per evi-
tare di mandare al governo par-
titi che rischiano di portare
l’Italia fuori dalla sua colloca-
zione Euro-Atlantica.
Continuiamo a porci con uno
spirito costruttivo - assicura Di
Maio -, quello di chi vuole dar
vita a una coalizione che rispon-
da agli interessi del Paese e non
agli interessi del singolo partito.
E per delineare questa coalizio-
ne bisogna correre e procedere
a passo spedito perché adesso
c’è poco tempo e si rischia sola-
mente di lasciare il campo
d’azione a chi ha causato la
caduta del governo Draghi”.

“Il patto è fondato sull’agenda Draghi”
Calenda: “Se vinciamo cercherò di convincere Draghi”. Su Di Maio: “Contento
dell’evoluzione di Di Maio ma è diventato una persona con un marchio di inaffidabilità”

“L’attuale legge elettorale non impone coalizioni ma richiede
alleanze elettorali. Noi l’altro ieri abbiamo sottoscritto l’intesa
con Azione e +Europa. Vorremmo fare lo stesso con Sinistra ita-
liana ed Europa verde, così come puntiamo a coinvolgere anche
le diverse esperienze del civismo”. Dopo le tensioni con Verdi e
Sinistra, Debora
Serracchiani, capogruppo
del Pd alla Camera, delinea
così il perimetro e le ragioni
dell’alleanza: “Auspichiamo
- dice in un’intervista al
Corriere della Sera - di riu-
scire a mettere insieme sog-
getti del campo democratico
e progressista in passato
divisi”.  ”La nostra disponi-
bilità ad incontrarci per
discutere con spirito costrut-
tivo di un progetto comune
è fuori discussione. Con Sinistra italiana ed Europa verde abbia-
mo già condiviso esperienze alle amministrative - aggiunge -.

Insomma con loro c’è un lavoro
che parte da lontano. Del resto,
abbiamo una grande consonan-
za su alcuni temi fondamentali
come il Green deal europeo ed
abbiamo votato sempre insie-
me al Parlamento europeo. Ma
per risolvere le questioni biso-
gna mettersi attorno a un tavo-
lo e noi ci siamo”.  Siete stati
troppo generosi sui seggi ad
Azione? “Premesso che quella
percentuale si applica dopo
aver scomputato dal totale i
collegi attribuiti alle altre liste,
la nostra linea è presto detta:
siamo in campo per vincere”,
risponde. Parlando del M5s di
Conte, aggiunge: “Non vedia-
mo quali possano essere le
motivazioni che lo hanno spin-
to a cancellare in un colpo solo
il governo e la collaborazione
con noi. E ora anche questa rea-
zione scomposta da parte sua”. 

Serracchiani (PD):
“Disponibili a lavorare 
a progetto con Verdi e SI”

“Doveva essere una coalizione tecnica con-
tro la destra e che oggi invece assume un
profilo diverso”, dopo la riflessione “ci senti-
remo con il Pd e valuteremo quali siano e se
ci siano le condizioni per costruire una inte-
sa alla quale abbiamo sinora lavorato con
pazienza e in maniera responsabile”. Lo dice
il segretario di Sinistra Italiana, Nicola
Fratoianni, intervistato da QN, dopo aver
rinviato l’incontro con il segretario Pd Letta.
“E’ evidente che se coalizione ci sarà, non
esiste lo spazio per immaginare un program-
ma di coalizione, un vincolo di coalizione e
un leader di coalizione”, aggiunge.
Tantomeno sull’agenda Draghi: “Se qualcu-
no pensa che la nostra lista possa essere

parte di una alleanza che metta al centro
l’agenda Draghi, cioè da una proposta politi-
ca costruita da una mediazione con le forze
della destra, noi non ci saremo”. Secondo
Fratoianni, un confronto con il M5s “sarebbe
stato necessario aprirlo prima” e “sarebbe
ancora necessario discutere oggi di una alle-
anza tecnica con M5s”. Quando gli viene
fatto notare che Conte sembra disponibile al
dialogo, sottolinea che “mi pare che sono
tutti disponibili al dialogo ma poi non si
capisce mai dove lo si costruisce. Se giudi-
cheremo impraticabile o inefficace un accor-
do con i Pd, e ne discuteremo anche con
Europa Verde, per quanto mi riguarda le
strade sono tutte aperte. Vedremo”. 

Fratoianni (SI): “Pronti a parlare con Conte
se salta l’intesa con il Partito Democratico”

“E’ una cosa normale, come il tempo che passa. Ho fatto 20 anni il
parlamentare da ministro, da segretario e da deputato semplice.
Penso che basti. Non abbandono la politica, ne’ la compagnia, darò
una mano in altre forme. A settant’anni consiglio a tutti di avere
disponibilità e non aspirazioni”. Lo afferma Pierluigi Bersani, espo-
nente di Articolo 1 ed ex segretario del Pd al Corriere della Sera.
”Dopo queste elezioni ci sarà un reset, si aprirà una fase nuova che io
mi auguro di costruzione. Noi abbiamo alle spalle l’esperienza del
governo Draghi che non era un’agenda, era una occasione di organiz-
zare i campi della politica in condizioni di sicurezza per il Paese”,
prosegue. Quanto alle alleanze nel centrosinistra e al rapporto con il
M5s Bersani spiega: “Non faccio nessuno sconto ne’ all’immaturità,
ne’ agli errori gravi del M5S, ma davanti a questa destra trovo irragio-
nevole la fatwa politica e tecnica verso Conte”. “Se andiamo per
incompatibilità e veti non abbiamo compreso ne’ la legge elettorale,
ne’ quale destra abbiamo davanti”.

Bersani non si candiderà:
“Darò comunque una mano”
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“Non farò il presidente del
Consiglio né del Senato. Devo
ancora decidere se candidar-
mi”. Lo ha detto Silvio
Berlusconi che sull’alleanza
Pd Calenda ha aggiunto:
“Hanno fatto un accordo per
impedire al centrodestra di
governare, ma non ci riusci-
ranno. Trovo triste una allean-
za contro qualcuno o qualcosa,
è un antico vizio di una sini-
stra da sempre divisa e povera
di idee”. Il leader di Forza
Italia, ospite di Rtl 102.5, ha
aggiunto. “Calenda è stato
ministro di due governi di
sinistra ed è europarlamentare
eletto nelle fila del Pd, il suo
approdo naturale è la sinistra,
ma non è importante occupar-
si di lui: questa operazione
serve per ingannare gli elettori
moderati e convincerli ad
andare col centrosinistra”.
Contro “Giorgia Meloni è in
atto una demonizzazione ver-
gognosa, come è sempre acca-
duto ai leader di centrodestra
che hanno avuto successo nei

sondaggi”, ha detto ancora:
“La sua scelta di non parteci-
pare al governo Draghi appar-
tiene al passato. Giorgia ha dei
meriti non manca di tenacia e
di coraggio. Ha ridato una
prospettiva a una comunità
politica di destra che è una
parte importante dell’elettora-
to italiano”. ”Noi e la Lega

abbiamo molte cose in comu-
ne ma il linguaggio e gli atteg-
giamenti di Salvini non sono i
nostri. Se la Lega ha pagato un
prezzo elettorale ad un atteg-
giamento responsabile verso il
governo, quello che può sem-
brare un insuccesso numerico
è in realtà un successo politico
e un investimento sul futuro”,

ha aggiunto il leader di FI.
“Ho già definito Renzi un
intelligente giocatore di scac-
chi nei palazzi della politica,
ma nel Paese non rappresenta
nulla. Se volesse costruire
davvero il centro, lo farebbe
con noi. Se l’ho sentito? No,
non ci siamo sentiti”, dice l’ex
premier. 

Verso le Elezioni del 25 settembre 2022 - Il presidente Silvio Berlusconi a tutto campo

“Triste un’alleanza contro qualcuno o qualcosa”
“Contro la Meloni è in atto una demonizzazione vergognosa, come è sempre
accaduto ai leader di centrodestra che hanno avuto successo nei sondaggi”

“Da che mondo è mondo le squadre di governo si fanno in base
al risultato elettorale”. Lo ha detto la leader di FdI, Giorgia
Meloni, commentando la proposta di Matteo Salvini di indicare
la squadra di governo del centrodestra prima delle elezioni. Ec
ancora sulla politica estera: “La
collocazione internazionale
dell’Italia è dirimente. FdI ha
preso posizione sin dall’inizio,
abbiamo fatto la politica estera
del governo Draghi. Su questo
non intendo discutere. Fatti alla
mano su questo non ci sono i
problemi, stiamo scrivendo il
programma e non ci sono pro-
blemi. Sul voto dell’ingresso
nella Nato di Finlandia e Svezia il centrodestra ha votato com-
patto, i problemi ce li aveva il centrosinistra. Sulla collocazione
italiani i problemi ce l’ha più la sinistra che la destra e il centro-
destra. Noi abbiamo chiarito tempo fa, lo dicono i fatti”. 

Intervento della leader 
di Fratelli d’Italia, Giorgia Meloni

“La squadra di governo
si fa in base al risultato”

“A settembre sul nostro Paese si
abbatterà uno tsunami, con una
prevedibile minore ricchezza reale
del 10%. Vivremo momenti di diffi-
coltà spaventosa”, con rischi addi-
rittura di conflitti sociali da guerra
civile “non solo figurata, visto quanto cresce la
rabbia”. Per questo, serve uno sforzo di grande
responsabilità da parte di tutte le forze politiche
per evitare “demonizzazioni reciproche” che
“non farebbero male a Meloni se vincerà”, ma
solo al Paese: “C’è bisogno di un patto. Senza il
quale, a perdere saremmo tutti”. Lo afferma
Guido Crosetto al Corriere della sera. E’ un
modo per mettere al riparo la Meloni da possi-
bili tempeste? “No, è un’analisi dei fatti. Mi fac-

cia premettere: il compito principa-
le di un partito conservatore in
Italia oggi è far si’ che non si perda
il tessuto economico del Paese, la
sua capacità manufatturiera e pro-
duttiva. Va reso questo Paese ferti-

le per gli investimenti italiani e stranieri. E tutti
sappiamo benissimo che servirà lo scudo della
Bce per difendere i nostri titoli pubblici, come
che si investirà il 2% annuale del Pil come pre-
visto dal Pnrr”. Queste garanzie non bastano?
”Temo che messaggi chiari vengano sovrastati
da altri allarmanti: sostenere che col centrode-
stra ci saranno chissà quali manovre di spesa o
colpi all’impianto europeo getta discredito e fa
danni solo all’Italia”.

Crosetto: “Serve un patto per il bene 
del Paese, no a demonizzazioni”

Dopo l’annuncio, ecco anche l’ufficializzazione
delle modalità d’ingaggio: nel Movimento 5
Stelle tornano le Parlamentarie per decidere chi
saranno i candidati alle prossime elezioni poli-
tiche. Il sito ufficiale del M5S invita i suoi attivi-
sti che volessero correre per la tornata del 25
settembre a presentare le proprie autocandida-
ture dalle ore 14 di venerdì 5 agosto alle ore 14
di lunedì 8 agosto. Confermata l’esclusione per
“coloro che abbiano svolto due mandati elettivi
a qualunque livello istituzionale”. Ma con la
“scappatoia” del cosiddetto mandato zero:
come si legge sul sito del Movimento, “è esclu-
so dal conteggio del limite dei due mandati elet-
tivi un mandato da consigliere comunale,
municipale e/o Presidente di Municipio, già
effettuato o da effettuare”. A decidere non
saranno però solo i voti ricevuti dagli attivisti
sulla piattaforma online Skyvote, con modalità
ancora da indicare. Il regolamento delle
Parlamentarie prevede “la facoltà del
Presidente (Giuseppe Conte, ndr) di indicare
modalità e criteri per la formazione delle liste di
candidati”. Il Movimento 5 Stelle ricorda che
“ciascun iscritto potrà proporre la propria auto-
candidatura solo per una delle due Camere” e
che tale proposta “si intende relativa alla
Circoscrizione-Collegio presso cui ricade il
Comune di residenza del proponente”. C’è
comunque la possibilità di scegliere una circo-
scrizione o un collegio differente, ma solo se il
potenziale candidato “vi abbia domicilio perso-
nale o professionale e/o centro principale dei
propri interessi”. Ovviamente, come da tradi-
zione pentastellata, gli autocandidati dovranno
allegare alla domanda il certificato penale del
casellario giudiziale, il certificato dei carichi

pendenti e il curriculum vitae. Dovranno inol-
tre “accettare lo Statuto ed il Codice Etico del
Movimento 5 Stelle e condividerne totalmente
il loro contenuto”. C’è poi il tema, spinoso, della
restituzione di parte delle indennità: visti i casi
di mancati versamenti che si sono ripetuti negli
ultimi mesi, il M5S sottolinea che “in caso di
portavoce nazionale o regionale in carica,
dovranno essere in regola con il pagamento dei
contributi”. E dai vertici del Movimento si chie-
de ai futuri candidati l’impegno, fin da subito, a
“restituire parte della propria indennità al
MoVimento 5 Stelle negli importi e con le
modalità stabiliti dai Regolamenti”. Patti chiari,
amicizia lunga. Per presentare la propria
domanda, sottolineano i vertici pentastellati, i
candidati “non dovranno essere iscritti ad alcun
altro partito o movimento politico” e “non
dovranno essere iscritti ad associazioni masso-
niche”. Pena la decadenza della domanda.

Fonte Agenzia Dire

Serviranno a scegliere i candidati alle prossime Politiche
Movimento Cinque Stelle
Tornano le Parlamentarie



Il ministro Garavaglia a Sabaudia ha presentato un primo bilancio della stagione 
“Turismo, l’Italia ha perso tempo
Ma il 2022 sarà l’anno dei record”

Dal Sud America al resto del mondo, il peperoncino ha
conquistato cucine e palati del globo. Piccante e coloratis-
simo, è amato per le tante e diverse proprietà: rafforza il
sistema immunitario, migliora la salute cardiovascolare,
regola il metabolismo e, se usato nel modo giusto, aumen-
ta la sazietà. A celebrarlo, dal 24 al 28 agosto, sarà la Fiera
mondiale campionaria del peperoncino, manifestazione
in programma a Rieti e giunta alla sua 11esima edizione.
Organizzato dall’associazione Rieti Cuore Piccante in col-
laborazione con l’Accademia italiana del peperoncino,
l’appuntamento è stato presentato presso il ministero
delle Politiche agricole: ospiterà oltre 150 stand gastrono-
mici dove degustare piatti piccanti e una mostra campio-
naria in cui osservare circa 600 varietà provenienti da
tutto il mondo. Grande novità del 2022 sarà la piazza dei
“Sapori italiani”, un hub di 500 metri quadrati dedicata
alle eccellenze dell’agroalimentare italiano. E ancora in
calendario ci sono giorni gli show cooking con chef stella-
ti e i giovani delle scuole alberghiere, gli spettacoli con i

live di Donatella Rettore, Le Vibrazioni, Briga, Anna
Tatangelo e The Kolors, e tanti approfondimenti tematici
di carattere scientifico, culturale e divulgativo sul tema
del peperoncino; infine non mancheranno aree d’intratte-
nimento dedicate ai più piccoli. La Fiera, evento interna-
zionale che richiama in città esperti e appassionati, nelle
passate edizioni ha fatto registrare oltre 160mila presenze
tra le suggestive vie e le splendide piazze del centro stori-
co di Rieti. “Con questo evento il ministero vuole ribadi-
re, ancora una volta la centralità dei nostri agricoltori e
della nostra industria agroalimentare che rappresentano
un’eccellenza di cui essere fieri ed orgogliosi” ha dichiara-
to durante l’evento di presentazione il sottosegretario
Francesco Battistoni. “Il peperoncino e le filiere produtti-
ve descrivono una storia, una tradizione e una cultura
della terra, che in Italia trovano la loro massima espressio-
ne. Grazie al lavoro, agli studi e alle ricerche scientifiche -
ha continuato - il comparto delle sementi vive da anni una
crescita costante sia nei consumi domestici sia nell’ex-

port”. “La Fiera del 2022 punta ad unire alla conoscenza e
allo studio del prodotto, la sua sostenibilità e il suo essere
un alimento che, a pieno titolo, fa parte del made in Itay e
della Dieta Mediterranea - ha dichiarato Livio Rositani,
presidente dell’associazione Rieti Cuore Piccante -.
L’obiettivo è quello di promuovere e valorizzare le filiere,
i produttori, gli agricoltori e le tipicità di questo vegetale
che può vantare qualità organolettiche fra le più ampie in
assoluto. La grande novità di quest’anno - ha aggiunto
Rositani - è il padiglione dedicato ai sapori italiani in col-
laborazione con la Blumen. Uno spazio dedicato alle
eccellenze agroalimentari italiane dove all’interno si
potranno assaggiare e comprare i prodotti del nostro ter-
ritorio”. La manifestazione sarà dunque un appuntamen-
to per addetti ai lavori ed esperti ma anche per turisti e
curiosi. “Non una sagra - ha specificato il sindaco di Rieti,
Daniele Sinibaldi - ma un evento internazionale in provin-
cia”. Tutto il programma e le informazioni logistiche sono
sul sito fieramondialedelpeperoncino.com. 

Dal 24 al 28 agosto la Fiera mondiale con oltre 150 stand, convegni ed eventi

Rieti capitale del peperoncino

“Abbiamo avuto il 2019 che è rimasto
negli annali come anno record per il
turismo italiano. Nel 2022, se continua
così, supereremo il 2019 e sarà ancora
record, nonostante i primi quattro mesi
segnati ancora dalle restrizioni per il
Covid-19. Tornano gli stranieri, in par-
ticolare gli americani in numero supe-
riore alle aspettative. E gli italiani sono
i cittadini che escono meno dal proprio
Paese a livello europeo. Il 90 per cento
degli italiani, in pratica, resta in Italia.
Un fenomeno significativo e tipico del
post-Covid, ma su cui abbiamo lavora-
to molto, con tantissime campagne pro-
mozionali, come era logico fare. Una
indagine dice che ci sono tanti italiani
che conoscono alcune regioni solo per
nome. Ad esempio, un 20 o 30 per cento
degli italiani conoscono il Lazio o alcu-
ne città solo per nome. Abbiamo atto
un lavoro sulla conoscenza dell’Italia e
degli italiani, che ha aiutato molto”. Lo
ha dichiarato il ministro del Turismo,
Massimo Garavaglia, ospite a Sabaudia
alla rassegna di incontri organizzata e
promossa da Micromega in collabora-
zione con il Comando Unità Forestali,
Ambientali e Agroalimentari
Carabinieri, la rappresentanza in Italia

della Commissione europea e la
Regione Lazio, e moderata dal vicedi-
rettore del TgLa7, Andrea Pancani.
“Con Enit, l’Agenzia italiana per il turi-
smo, abbiamo fatto campagne forti di
conoscenza delle singole regioni nella
fase di pandemia. E abbiamo collabora-
to con le stesse regioni per spingere
questa conoscenza. Appena si è potuto
riaprire, abbiamo attuato iniziative di
promozione dell’Italia che non erano
sostanzialmente mai state fatte.
Eurovision, dopo le Olimpiadi, è la
manifestazione più vista al mondo.
Quest’anno abbiamo fatto si che, dopo

ogni cantante, ci fosse un video
sull’Italia. E sull’Italia tutta - ha pun-
tualizzato Garavaglia -, anche quella
meno conosciuta. Altre cose non erano
state fatte, ad esempio sul portale
Italia.it che adesso stiamo rifacendo da
zero; ma, per dire, non si faceva nem-
meno la pubblicità su Google. Perché?
Non veniva fatta la pubblicità su
Google perché doveva essere fatta una
gara e non era detto che vincesse
Google. E allora? Ho detto: va bene,
facciamola lo stesso. Infatti ha vinto
Google. Con un po’ organizzazione e
promozione i numeri vengono. Come

budget di promozione dell’Enit spen-
devamo la metà della Spagna e della
Francia. Se è così cosa succede? Gli altri
ti passano davanti e perdi quote di
mercato. Ora, invece, stiamo recupe-
rando”. Alla domanda sui motivi per i
quali il Belpaese paghi un ritardo note-
vole sulle strategie di marketing di
valorizzazione della propria immagine
all’estero, Garavaglia ha risposto: “E’
un mistero della fede, non so darmi
risposte su perché i governi precedenti
non abbiano voluto investire sul turi-
smo in Italia. Inspiegabile, perché ha
ampi margini di miglioramento, perché
se guardiamo i numeri il turismo è l’in-
dustria più grande del Paese. Forse
c’era l’idea che siamo il posti più bello
del mondo e, alla fine, vengono tutti da
noi lo stesso. Abbiamo dormito, ci
siamo seduti sugli allori. 
Bisogna lavorare su sostenibilità vera,
sulle vere esperienze, quello che
vogliono i nuovi turisti. Una vera nar-
razione delle eccellenze del territorio -
ha concluso il ministro -. Ad esempio, il
cicloturismo in Italia vale 5 miliardi, In
Germania 20. Praticamente 1 punto di
Pil. Ci sono cose su cui dobbiamo lavo-
rare”. 
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Anche per le crociere
il Belpaese è al top
Ferragosto esaurito
I porti italiani faranno registrare
numeri record per il periodo di
Ferragosto, confermando che il
Belpaese resta la principale
meta crocieristica del
Mediterraneo. Ben 11 delle 19
navi della flotta Msc Crociere,
infatti, toccheranno l’Italia, arri-
vando complessivamente ad
effettuare quasi 60 scali in 16
porti italiani e movimentando
complessivamente 217mila pas-
seggeri. Lo scrive il gruppo Msc
Crociere in una nota. Genova,
Napoli, Civitavecchia, Palermo e
Bari saranno le città che benefi-
ceranno maggiormente dell’in-
dotto turistico ed economico
generato, grazie all’arrivo di più
di una nave della flotta. “Anche
per questa estate l’Italia e il
Mediterraneo sono protagonisti
indiscusse della programmazio-
ne. Sono tanti gli italiani che
hanno scelto di trascorrere il
Ferragosto a bordo delle nostre
navi, grazie alla ricca offerta di
itinerari e alla presenza di un
numero di destinazioni raggiun-
gibili con le nostre unita’“, ha
affermato Leonardo Massa,
managing director di Msc
Crociere. “Il boom di crocieristi
conferma che gli sforzi per far
ripartire tutte le navi della flotta
sono stati premiati e che le
vacanze in crociera sono in cima
alla lista delle preferenze degli
italiani e non solo”. “Ma sono
moltissime anche le persone
che stanno già pianificando le
vacanze dell’autunno e dell’in-
verno non solo nel
Mediterraneo, ma anche ai
Caraibi, negli Emirati Arabi e nel
Mar Rosso, dove è stato predi-
sposto un itinerario che in una
settimana prevede tappe in
Arabia Saudita, Egitto e
Giordania”, ha concluso Massa.

in Breve
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Avviare con urgenza un’attività di
ricerca e soccorso (Sar) gestita a livel-
lo europeo nel Mediterraneo centrale
per prevenire ulteriori morti tra i
migranti in fuga dal Nord Africa. È la
richiesta che è arrivata a Bruxelles, in
una nota congiunta, da Sos
Mediterranee, Medici Senza
Frontiere (Msf) e Sea-Watch, organiz-
zazioni non governative che hanno
navi di ricerca e soccorso impegnare
in mare. Le ong riferiscono che, in
cinque giorni, la Geo Barents di Msf e
la Ocean Viking di Sos Mediterranee
in partnership con la Federazione
internazionale delle Società di Croce
Rossa e Mezzaluna Rossa, hanno sal-
vato sedici imbarcazioni in difficoltà,
mentre la settimana precedente la
Sea-Watch 3 aveva soccorso cinque
imbarcazioni per un totale di 444 per-
sone. Mentre la Sea-Watch 3 il 30
luglio ha completato le operazioni di
sbarco di 438 persone presso il porto
di Taranto e la Ocean Viking il primo
agosto ha fatto sbarcare a Salerno 387
donne, bambini e uomini soccorsi tra
il 24 e il 25 luglio, la Geo Barents è
ancora in attesa di una soluzione per
i sopravvissuti soccorsi sette giorni
fa. In particolare, le ong domandano
quindi agli Stati dell’Ue di “mettere a

disposizione una flotta adeguata di
ricerca e soccorso” nel Mediterraneo
centrale, gestita a livello istituzionale,
e che forniscano una risposta tempe-
stiva e adeguata a tutte le richieste di
soccorso, unitamente a una pianifica-
zione degli sbarchi dei sopravvissuti.
Le organizzazioni pongono l’accento
sul fatto che, senza la presenza di
navi civili di ricerca e soccorso nel
Mediterraneo centrale, i bambini, “le
donne e gli uomini soccorsi durante
queste operazioni di salvataggio

sarebbero stati abbandonati al loro
destino nelle acque internazionali al
largo della Libia, sulla rotta migrato-
ria marittima più letale al mondo dal
2014”. 

Emergenza perenne
Sos Mediterranee, Medici Senza
Frontiere (Msf) e Sea-Watch conti-
nuano riferendo che il mancato impe-
gno a livello europeo di un’attività di
ricerca e soccorso nel Mediterraneo
centrale, oltre ai ritardi nell’assegna-

zione di un luogo sicuro di sbarco,
hanno minato l’integrità e la capacità
del sistema di ricerca e soccorso e
quindi la possibilità di salvare vite
umane. Le ong sostengono che, pur
avendo sempre cercato di coordinare
le operazioni, come previsto dal dirit-
to marittimo, le autorità navali libi-
che non hanno quasi mai risposto,
trascurando il loro obbligo legale di
coordinare l’assistenza. Inoltre,
quando intervengono e intercettano
le imbarcazioni in difficoltà, le autori-
tà libiche rimpatriano sistematica-
mente e forzatamente i sopravvissuti
in Libia, un Paese che, secondo le
Nazioni Unite, non può essere consi-
derato un luogo sicuro. Nonostante
la grave mancanza di adeguate risor-
se per la ricerca e il soccorso in que-
sto tratto di mare, le ong evidenziano
che le persone continuano a fuggire
dalla Libia via mare, rischiando la
vita per cercare salvezza. 

Soccorsi senza sosta
Nella stagione estiva, quando le con-
dizioni meteorologiche sono più
favorevoli per tentare un viaggio così
pericoloso, le partenze dalla Libia
sono più frequenti ed è quindi neces-
saria una flotta di ricerca e soccorso

adeguata. Juan Matias Gil, capomis-
sione Sar di Msf ha riportato che
“dall’inizio dell’estate, il team di
ricerca e soccorso di Msf ha effettua-
to tre missioni in mare. Purtroppo, il
primo salvataggio ha avuto esiti
drammatici, con circa 30 dispersi e la
morte di una donna. Le altre due
operazioni sono state particolarmen-
te intense: durante la prima abbiamo
effettuato sei soccorsi in 12 ore, men-
tre nella seconda undici soccorsi in 72
ore, salvando un totale di 974 vite.
Attualmente, dato lo stato di necessi-
tà, sono 659 le persone a bordo della
Geo Barents, un numero superiore
alla capacità della nave. Abbiamo
continuato a ricevere richieste che
erano rimaste senza risposta o ad
avvistare barche in pericolo dal
nostro ponte ed è nostro dovere lega-
le e morale non lasciar annegare le
persone”. Xavier Lauth, direttore
delle operazioni di Sos Mediterranee
ha sottolineato che “tenere le persone
soccorse bloccate in mare per giorni
in attesa di sbarcare in un luogo sicu-
ro è un’ulteriore violenza imposta a
chi è già estremamente vulnerabile. I
sopravvissuti salvati dalla Ocean
Viking negli ultimi sei anni hanno
raccontato ai nostri team storie stra-
zianti di violenze e abusi. L’ultima e
unica speranza che hanno è quella di
riuscire a fuggire dalla Libia, che
spesso definiscono un inferno sulla
terra, attraversando il mare a prescin-
dere dai rischi che corrono. La rimo-
zione di operazioni di ricerca e soc-
corso europei adeguati e competenti
nelle acque internazionali al largo
della Libia si è rivelata letale e ineffi-
cace nel prevenire pericolosi attraver-
samenti”. Mattea Weihe, portavoce
di Sea-Watch, ha denunciato che
“oltre a essere venute meno al loro
dovere di soccorrere le persone in
mare, le autorità europee ritardano
spesso gli sbarchi. La lunga attesa
non fa che stancare ulteriormente le
persone soccorse: sono sopravvissute
al Mediterraneo, ma invece di trova-
re sicurezza aspettano giorni di fron-
te alle porte chiuse dell’Europa
prima che i loro diritti vengano
rispettati”. 

Le organizzazioni operanti in mare chiedono “un’attività di soccorso gestita a livello europeo”

Migranti, appello delle ong a Bruxelles
L’impegno a vigilare sulla rotta libica, la più letale dal 2014: “A Tripoli violenze e abusi”

“Fino ad ora abbiamo avuto il 40 per cento di
sbarchi in più rispetto all’anno scorso e l’hotspot
di Lampedusa è arrivato ad ospitare 1.500
migranti a fronte di una ricettività di 357 perso-
ne: l’Italia vive una emergenza ormai strutturale
che lede diritti e dignità dei migranti, degli ope-
ratori e delle forze di Polizia in servizio nei cen-
tri di accoglienza”. Lo ha dichiarat o il deputato
della Lega e sottosegretario all’Interno Nicola
Molteni. “Il contrasto al traffico di esseri umani
dalla Libia e dalla Tunisia e la gestione delle poli-
tiche migratorie - ha aggiunto - saranno necessa-
riamente in cima all’agenda politica della Lega e

del centrodestra. Le soluzioni per noi sono chia-
re: ripristino dei decreti sicurezza, difesa dei con-
fini e della sovranità nazionale ed europea, con-
trasto a scafisti e trafficanti, superamento del
Regolamento di Dublino, estensione della lista
dei Paesi sicuri, nuovi accordi di rimpatrio,
anche volontari assistiti, con i paesi terzi, accordi
di partenariato con i paesi di partenza e transito
dei migranti, rafforzamento del memorandum
con la Libia”. Intanto la Commissione europea
ha riconosciuto a Italia, Spagna, Polonia, Grecia
e Cipro oltre 171 milioni di euro per progetti a
sostegno della ricezione dei migranti, degli asili

e dei sistemi di rimpatrio. Lo si apprende dal sito
dell’organo comunitario. Per quanto riguarda
l’Italia, il progetto sostenuto si concentrerà sul
rafforzamento delle capacità di ricezione dall’ar-
rivo a ogni sua fase, al fine di tutelare e prender-
si cura dei profughi piùvulnerabili, ovvero
donne e bambini. In Spagna, le risorse saranno
destinate al rafforzamento delle capacita’ di rice-
zione di Ceuta e delle Isole Canarie. I fondi ser-
viranno poi a finanziare la costruzione di struttu-
re di accoglienza a Menogeia (Cipro). 

“Finora il 40% di sbarchi in più”:
e il Viminale finisce sotto accusa
La Ue stanzia oltre 171 milioni

Sull’isola di Cipro è iniziata la #santegi-
diosummer al fianco dei rifugiati del
campo profughi di Pournara, un’area
industriale a circa venti chilometri dalla
capitale Nicosia. Sorto alla fine del 2019
per accogliere al massimo 800 persone,
ora ne ospita più di 2000, con conseguen-
ze immaginabili sulla qualità della vita al
suo interno. Qui, per tutto il mese di ago-
sto - grazie anche alla collaborazione
delle autorità locali - si svolgeranno le
attività della Comunità di Sant’Egidio di
Roma a cui, come si legge in una nota,
parteciperanno circa 140 volontari di
diversi Paesi europei. Il cuore della pre-
senza solidale sarà la “Tenda dell’amici-

zia”. Al suo riparo è stato allestito il
“ristorante di Sant’Egidio”, quasi un’oasi
nel deserto, in un luogo dove d’estate le
temperature sono altissime. Sotto la
tenda, ogni giorno a centinaia si accolgo-
no i profughi, si offre un buon cibo e si
conoscono le storie delle loro famiglie, in
gran parte provenienti dall’Asia e
dall’Africa, paesi come la Siria e
l’Afghanistan, il Camerun e la Nigeria,
attraversati da conflitti di diversa natura.
Numerosi anche i minori non accompa-
gnati presenti sull’isola, per i quali la
comunità ha aperto in questi giorni una
scuola di inglese e di italiano. In questo
modo Sant’Egidio intende non solo

mostrare la sua solidarietà a chi ha dovu-
to abbandonare la sua terra, ma anche
ricordare alle istituzioni la necessità di
incrementare vie legali di ingresso per i
profughi, a partire dal modello dei corri-
doi umanitari, che sono già riusciti ad
accogliere e ad avviare verso l’integrazio-
ne oltre 5mila persone in Italia e in altri
Paesi europei. 

Sant’Egidio: l’estate dei volontari
dentro il campo profughi di Cipro



L’accusa di Kiev a Mosca:
“La Russia ha commesso
26.500 crimini di guerra”

L’Agenzia Internazionale per l’Energia Atomica preoccupata dalla situazione 
“La centrale di Zaporozhzhia
completamente fuori controllo”

Il protrarsi della guerra in Ucraina con-
tinua a rappresentare una fonte di
significativi rischi al ribasso per la cre-
scita, soprattutto se le forniture di ener-
gia dalla Russia dovessero subire inter-
ruzioni tali da determinare un raziona-
mento per imprese e famiglie. Lo scrive
la Bce nel suo bollettino, nel quale si
legge come la guerra potrebbe inoltre
determinare un ulteriore deterioramen-
to del clima di fiducia e aggravare i vin-
coli dal lato dell’offerta, mentre i costi
dei beni energetici e alimentari potreb-
bero rimanere persistentemente più
elevati del previsto. Un rallentamento
più rapido della crescita mondiale,
sostiene quindi l’isituto di Francoforte,

rappresenterebbe inoltre un rischio per
le prospettive dell’area dell’euro. I
rischi per le prospettive di inflazione
continuano a essere orientati al rialzo e
si sono intensificati, soprattutto nel
breve periodo. Nel medio termine tali
rischi sono rappresentati da contrazio-
ni durature della capacità produttiva
dell’economia, prezzi dei beni energeti-
ci e alimentari persistentemente elevati,
aspettative di inflazione superiori
all’obiettivo del Consiglio direttivo e
aumenti salariali maggiori di quanto
previsto. Tuttavia, un eventuale inde-
bolimento della domanda nel medio
periodo ridurrebbe le pressioni sui
prezzi

Allarme Bce: “Il protrarsi del conflitto
rappresenta rischi a ribasso per la crescita”

La centrale nucleare ucraina di
Zaporozhzhia occupata dalle forze russe,
la più  grande d’Europa, è “completamen-
te fuori controllo”: lo afferma il direttore
generale dell’Aiea, l’Agenzia internazio-
nale per l’energia atomica, Rafael Grossi.
Lo riportano i media internazionali. “C’è
un catalogo di cose che non dovrebbero
mai accadere in nessun impianto nuclea-
re”, ha sottolineato Grossi aggiungendo
che “la situazione è molto fragile. Ogni
principio di sicurezza nucleare è stato
violato in un modo o nell’altro e non pos-
siamo permettere che questo continui”. 

L’accordo raggiunto sul grano
porti ad un definitivo “cessate il fuoco”
“Dopo l’accordo sul grano i nostri sforzi
potranno essere diretti ad altri ambiti, a
partire da quello energetico”. Queste le
parole del presidente turco Recep Tayyip
Erdogan pronunciate lo scorso lunedì
dopo il Consiglio dei Ministri, a 4 giorni
dal viaggio in Russia, dove oggi incontre-
rà il presidente russo Vladimir Putin. Il
faccia a faccia previsto a Sochi è il secon-
do tra i due, conferma il fatto che Erdogan
è l’unico leader Nato a sedere al tavolo
con Putin e arriva a due settimane dall’in-
contro di Teheran. E’ un dato da sottoli-
neare che i due incontri avvengano a 15
giorni di distanza, mentre nei primi mesi

del conflitto e nei mesi precedenti l’inva-
sione dell’Ucraina non vi siano stati faccia
a faccia tra i due, nonostante l’insistenza
della diplomazia di Ankara. L’accordo
che ha sbloccato l’esportazione di cereali
dall’Ucraina attraverso corridoi sicuri nel
Mar Nero porti a un “completo cessate il
fuoco” nel conflitto tra Mosca e Kiev. Lo
ha detto il ministro degli Esteri turco,
Mevlut Cavusoglu, come riporta
Anadolu, augurandosi che il patto possa
essere “sostenibile”. Il 22 luglio, è stato

trovato a Istanbul un accordo tra Turchia,
Ucraina, Russia e Onu per l’esportazione
di grano e prodotti alimentari simili dai
porti di Kiev e lunedì è partita da Odessa
una nave carica di 27mila tonnellate di
cereali, la prima da quando Mosca ha
invaso l’Ucraina a fine febbraio. Dopo
essere stata ispezionata a Istanbul da
delegati turchi, ucraini, russi e dell’Onu,
ieri la nave si è rimessa in viaggio verso
Tripoli in Libano, la sua destinazione
finale. 

Dall’inizio dell’invasione
dell’Ucraina, la Russia ha com-
messo 26.465 crimini di guerra
nel Paese: lo ha reso noto oggi su
Telegram l’Ufficio del
Procuratore Generale, secondo
quanto riporta Ukrinform.
Inoltre, in questo periodo sono
stati registrati 12.482 crimini
contro la sicurezza nazionale, tra
cui 8.630 violazioni dell’integrità
territoriale e dell’inviolabilità
dell’Ucraina e 1.512 episodi di
alto tradimento. Sempre dall’ini-
zio della guerra, l’Ufficio del
Procuratore ha aperto 1.451 pro-
cedimenti penali per crimini
contro i bambini. Intanto circa
30.000 bambini sono tornati in
Ucraina da maggio: lo ha reso
noto il ministro dell’Istruzione
ucraino, Serhiy Shkarlet, secon-
do quanto riporta il Kyiv
Independent. Shkarlet ha stima-
to inoltre che 641.000 bambini si
trovano ancora all’estero, pari al
15% del numero totale di stu-
denti ucraini al 24 febbraio scor-
so, data di inizio dell’invasione.
L’agenzia dell’Onu per i rifugia-
ti ha reso noto ieri che circa 10,3
milioni di persone hanno lascia-
to l’Ucraina dall’inizio della
guerra. E se tanti rientrano,
molti sono costretti a fuggire.
Sono 821 i civili evacuati nella
giornata di mercoledì dalla
regione di Donetsk, tra cui 185
bambini, e 49 persone a mobilità
ridotta. Lo scrive sul suo canale
Telegram, Iryna Vereshchuk,
vice premier e ministra per il
Reinserimento dei Territori
Occupati dell’Ucraina.
Vereshchuk ha inoltre continua-
to a esortare i civili restanti, che
secondo il ministero sarebbero
oltre 200.000, a partire al più pre-
sto e ricordato che a causa della
distruzione della rete del gas vi
sarà “assenza di riscaldamento il
prossimo inverno”. Secondo il
bollettino dello stato maggiore
dell’esercito ucraino, nel
Donbass l’esercito russo “conti-
nua a premere sulle difese ucrai-

ne in direzione di Bakhmut,
dove si concentrano i combatti-
menti più intensi, mentre cerca
anche di migliorare la sua posi-
zione in direzione di Avdiivka”. 

Zelensky: “Cerco colloqui 
diretti con Xi Jinping”
Il presidente Volodymyr
Zelensky cerca “colloqui diretti”
con l’omologo cinese Xi Jinping
per aver aiuto a porre fine all’in-
vasione russa dell’Ucraina.
Zelensky afferma di voler parla-
re diretta con il presidente cine-
se Xi Jinping dell’invasione
russa nella speranza che la Cina
possa “rivedere” il suo atteggia-
mento nei confronti di Mosca.
“Mi piacerebbe parlargli diretta-
mente, ho avuto solo una con-
versazione con Xi un anno fa”,
ha detto il presidente ucraino in
un’intervista pubblicata oggi dal
South China Morning Post.
”Dall’inizio dell’invasione lo
scorso 24 febbraio, abbiamo
fatto richiesta ufficiale di un col-
loquio, ma non abbiamo avuto
nessun contatto con la Cina
anche se riteniamo che possa
essere utile”, ha aggiunto
Zelensky. La Cina è uno “Stato
molto potente” con “un’econo-
mia forte” e sue eventuali misu-
re economiche contro Mosca
avrebbero un grande impatto,
ha aggiunto il presidente ucrai-
no. ”Sono sicuro che senza il
mercato cinese a disposizione, la
Russia sentirebbe completamen-
te l’isolamento economico - ha
spiegato- questo è qualcosa che
la Cina può fare, limitare il com-
mercio con la Russia fino a
quando sarà finita la guerra”. 
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Ue: “Grazie alle sanzioni 
il Pil russo è calato del 10%”
Le sanzioni economiche
imposte dall’Unione
europea ”hanno colpito
pesantemente e profon-
damente la Russia, limi-
tando la possibilità di
continuare a finanziare
l’aggressione di Mosca contro l’Ucraina”. Lo
afferma la Commissione europea in un tweet.
L’impatto delle sanzioni ha provocato –
secondo l’esecutivo Ue – una diminuzione del
Pil russo di oltre il 10%, un calo del 90% della
produzione automobilistica, il ritiro di più di
mille aziende internazionali dal territorio russo.
Infine, segnala la Commissione europea, la
Russia è ora dipendente al 45% dall’Europa nel
settore delle tecnologie avanzate.

in Breve
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Prosegue inarrestabile la spirale
di violenza nelle carceri laziali,
dove non passa giorno nel
quale non si registrino da un
lato gli episodi violenti ed even-
ti critici e dall’altro le richieste
di urgenti provvedimenti da
parte dei rappresentati sindaca-
li SAPPE dei poliziotti peniten-
ziari. L’ultimo grave evento è
accaduto, come riporta il segre-
tario nazionale per il Lazio del
Sindacato Autonomo Polizia
Penitenziaria Maurizio Somma,
nella Casa circondariale Regina
Coeli di Roma. “Ieri mattina,
durante la perquisizione ordi-
naria, in una cella della Terza
Sezione si sono verificate delle
forti intemperanze da parte
degli occupanti, in particolare
da parte di un detenuto albane-
se, che non gradendo il seque-
stro di alcuni oggetti non con-
sentiti, tra cui un ventilatore (!),
ha inveito e aggredito i due
Agenti operanti, minacciandoli
strattonandoli e dandogli dan-
dogli schiaffi sulle mani per far-
gli lasciare gli oggetti”, spiega.
“Lo stesso detenuto ha poi reite-
rato lo stesso comportamento
fortemente aggressivo, seppur
solo verbale, anche nei confron-
ti della Comandante di reparto
intervenuta sul posto insieme
ad altro personale dell’istituto.
La situazione è stata riportata
ad un’apparente calma ma nel
corso della mattinata si sono
verificate ulteriori intemperan-
ze all’interno della stessa
Sezione, che hanno portato
all’immediato allertamento del

Gruppo di pronto intervento
della Polizia Penitenziaria per
agevolare l’immediato trasferi-
mento del detenuto albanese e
di un altro, italiano, facilmente
individuato come “trascinato-
re”. È stato un bel segnale dato
nell’immediatezza che certa-
mente ha dato prova dell’esi-
stenza dello Stato nei confronti
di quei detenuti che pensano di
aver fatto del carcere un territo-
rio in cui spadroneggiare libera-
mente”.
Fino a quando i vertici del
Ministero della Giustizia e del
Dipartimento dell’amministra-
zione Penitenziaria pensano di
continuare a restare a guardare
questi gravi fatti con apatia ed

indifferenza? Fino a quando
assisteranno a questo sfascio
dell’ordine e della sicurezza
interna provocato dal lassismo
di decisione assurde e illogiche,
come la vigilanza dinamica e
soprattutto l’assenza di adegua-
ti provvedimenti disciplinare e
penali per chi aggredisce gli
appartenenti al Corpo di Polizia
Penitenziaria?”, si chiede il
segretario generale del SAPPE,
Donato Capece, che nell’espri-
mere vicinanza e solidarietà ai
colleghi di Regina Coeli ricorda
che proprio ieri il SAPPE aveva
dato notizia che scenderà in
piazza a Roma, a settembre, per
sottolineare quanto e come sia
importante e urgente prevedere

un nuovo modello custodiale.
“Le donne e gli uomini del
Corpo di Polizia Penitenziaria
non possono continuare ad
essere aggrediti senza che il
Ministero della Giustizia ed il
DAP adottino provvedimenti
urgenti. Siamo al collasso! Serve
una stretta normativa che argini
la violenza dei pochi, anche a
tutela degli altri detenuti. Il per-
sonale di Polizia Penitenziaria è
stremato dai logoranti ritmi di
lavoro a causa delle violente e
continue aggressioni. Ed è indi-
gnato che coloro i quali sono ai
vertici della istituzione che rap-
presentano non assumano
provvedimenti a tutela dei
Baschi Azzurri. Basta!”

Detenuto aggredisce i poliziotti nella struttura di reclusione romana di Regina Coeli

Ancora violenza shock in carcere
Il Sappe: “Siamo al collasso! Serve stretta normativa che argini la violenza dei pochi, anche a tutela di altri detenuti”

I Carabinieri del Nucleo Radiomobile di Roma hanno arrestato un
54enne romano, già noto alle forze dell’ordine, gravemente indizia-
to dei reati maltrattamenti contro familiari e lesioni personali. L’altro
ieri mattina, a seguito di una chiamata giunta al 112, i Carabinieri
sono intervenuti presso l’abitazione, in via Tripolitania, dove l’uo-
mo vive con un fratello e l’anziana madre disabile.  Poco prima, il
54enne avrebbe chiesto insistentemente del denaro al fratello e, al
suo rifiuto, lo avrebbe colpito, in presenza della madre, con un vio-
lento calcio alla caviglia, fratturandogliela. I Carabinieri hanno
ascoltato la vittima e la donna che hanno anche riferito di pregressi
analoghi episodi di violenza che il 54enne avrebbe commesso nei
loro confronti. Il fratello è stato poi trasportato all’ospedale
“Umberto I” dove gli è stata riscontrata la frattura della caviglia sini-
stra con prognosi di 30 giorni. L’uomo è stato condotto in carcere e,
nel corso dell’udienza l’arresto è stato convalidato. In attesa del pro-
cesso, il 54enne è stato rimesso in libertà ma sottoposto alla misura
cautelare del divieto di avvicinamento alla persona offesa con brac-
cialetto elettronico. Si precisa che il procedimento versa nella fase
delle indagini preliminari e che, pertanto, l’indagato deve conside-
rarsi innocente sino ad eventuale condanna definitiva.

Maltrattamenti
e lesioni personali,
54enne in manette

Nell’ambito dei servizi straor-
dinari svolti quotidianamente
nelle stazioni ferroviarie, anche
ieri, nell’area della Stazione
Ferroviaria Roma Termini, la
Polizia di Stato con gli agenti
del commissariato Viminale e
della Polfer, con l’ausilio
dell'Arma dei Carabinieri, della
Guardia di Finanza e della
Polizia Locale Roma Capitale,
hanno proceduto a verifiche
con posti di controllo e pattu-
gliamenti appiedati.
L’obiettivo di questa attività,
continuativa e capillare, è quel-
lo di aumentare la sicurezza
della zona, sia in termini effetti-
vi che di percezione, da parte
dei cittadini, dei lavoratori e
dei turisti che numerosi affolla-
no, quotidianamente, lo scalo
ferroviario più importante
della città e tutta la zona che lo
circonda. Il servizio è stato rea-
lizzato oltre che per intensifica-
re il controllo del territorio
anche per fronteggiare situa-
zioni di degrado urbano, foca-
lizzando l'attenzione su obietti-
vi precisi, già evidenziati e
monitorati nel corso dei conti-
nui servizi ordinari e straordi-
nari di controllo del territorio,
posti in atto nel medesimo ter-
ritorio ormai da mesi.  Al fian-

co di attività, dirette al contra-
sto dello spaccio di sostanze
stupefacenti, anche quelle
rivolte a verificare la presenza
di cittadini stranieri inadem-
pienti alla normativa sull’im-
migrazione e alle verifiche
amministrative di esercizi com-
merciali. Durante i vari posti di
controllo e dei pattugliamenti,
sono state identificate 765  per-
sone di cui 310 straniere,  39
con precedenti di Polizia e 6 di
queste sono state accompagna-
te presso gli uffici di Polizia per
verificare la loro posizione sul
Territorio Nazionale. Uno di
questi è stato indagato in stato
di libertà per inottemperanza
alle disposizioni del foglio di
via obbligatorio emesso nei
suoi confronti con l’ordine di
allontanamento dal comune
oggetto del provvedimento
mentre un altro, è stato indaga-
to in stato di libertà per resi-
stenza a Pubblico Ufficiale. 12 i
posti di controllo effettuati, 46 i
veicoli controllati e 11 le infra-
zioni al Codice della Strada.

Tentata rapina, arrestato
un 36enne finlandese

E’ stato notato dagli agenti
della Polizia di Stato del
Commissariato Porta Pia,
introdursi all’interno di un vei-
colo in via Nomentana. Una
volta nel veicolo, l’uomo ha
iniziato a colpire il conducente
ma, immediatamente interve-
nuti, i poliziotti, sono riusciti a
bloccato, malgrado la forte
resistenza dello stesso.  

La vittima ha raccontato agli
agenti che, lo straniero, un fin-
landese di 36 anni con prece-
denti di polizia, dopo essersi
introdotto all’interno del suo
veicolo, prima ha tentato di sfi-
lare le chiavi del mezzo, poi
alla sua reazione, lo ha afferra-
to per il collo tentando di sfilar-
gli l’orologio che aveva al
polso e poi di rubare il portafo-
glio che custodiva nella giacca
posizionata sul sedile posterio-

re. Il fermato è stato accompa-
gnato negli uffici di polizia
dove è stato arrestato per ten-
tata rapina e successivamente
convalidato.  La vittima, visita-
ta dai sanitari del 118, riporta-
va traumi e graffi vari. Il 26
luglio scorso invece, gli agenti
della Polizia di Stato del com-
missariato Celio  avevano noti-
ficato il Fermo di Indiziato di
delitto emesso dalla Procura
della Repubblica presso il
Tribunale di Roma ad un egi-
ziano di 39 anni. 
L’uomo infatti  è ritenuto  gra-
vemente indiziato di tentata
estorsione, danneggiamento
aggravato seguito anche da
incendio, minacce e atti perse-
cutori nei confronti dei titolari
di locale  in zona Celio.
L’uomo pretendeva dal titola-
re la somma di 5.000,00 euro
per i due mesi in cui aveva
lavorato presso l’esercizio
commerciale e, a seguito del
rifiuto del titolare e dell’offerta
dello stesso di 400,00 euro,
l’egiziano aveva iniziato a pre-

tendere la somma da lui richie-
sta non limitandosi a condotte
persecutorie poste in essere in
mere richieste estorsive, ma
concretizzandosi anche in plu-
rimi atti di danneggiamento e
incendio al locale commercia-
le. La proposta del titolare di
1.500,00 euro pur di recuperare
tranquillità non ha fermato
l’uomo. Le immagini di video
sorveglianza hanno permesso
agli investigatori  di riconosce-
re l’uomo durante uno dei
numerosi episodi d’incendio.
Per lui, dopo il Fermo di
Indiziato di delitto emesso
dalla Procura della Repubblica
presso il Tribunale, il G.I.P. ha
disposto la misura degli arresti
domiciliari con apposizione
del braccialetto elettronico. Ad
ogni modo gli indagati sono da
ritenere presunti innocenti, in
considerazione dell'attuale
fase del procedimento, ovvero
quella delle indagini prelimi-
nari, fino a un definitivo accer-
tamento di colpevolezza con
sentenza irrevocabile.

Continuano i servizi straordinari di controllo del territorio della Polizia di Stato
Stazione Termini: 765 persone identificate



Da un campo da tennis a una pisci-
na in 47 giorni. Ma non basta ver-
sare migliaia di metri cubi di acqua
sopra l’argilla rossa: i 53 operai al
lavoro si sono occupati anche di
montare le strutture, provvedere
all’impianto di contenimento, rea-
lizzare la parte idraulica e quella
elettrica. Il conto alla rovescia
verso gli Europei di nuoto, al via a
Roma l’11 agosto, è scandito dal
lavoro febbrile nel grande cantiere
del Foro Italico, quello che il diret-
tore operativo della Len (la
Federazione europea di nuoto),
Marco Birri, definisce “il cuore
sportivo della città”. Se lo
Stadio del Nuoto acco-
glierà le imprese di
Paltrinieri and
company e i
tuffi di Chiara
Pellacani e Tom
Daley, l’opera
di magia ha tra-
sformato tempo-
raneamente il
‘Pietrangeli’ nella vasca
per gli atleti del sincro e i
campi 1 e 2 in quella per i tuffi
dalle grandi altezze, disciplina al
debutto nella competizione conti-
nentale. Il trucco c’è e si vede, ed è
sotto gli impianti e le tribune, dove
il sole e il caldo asfissiante conce-
dono una tregua (anche agli ope-
rai). Dove tubi, condutture, 6 filtri
giganti, pompe, 450 tonnellate di
lastre d’acciaio e meccanismi vari
incorniciano un catino da 33 per 21
per 3 metri di profondità, grazie al
lavoro del team di Fluidra, azienda
top nella realizzazione di impianti
per i grandi eventi acquatici. E
dove si superano con l’ingegno
piccoli grandi ostacoli come la pen-
denza di circa 10 metri cubi del
campo da tennis, ora nascosto, per
permettere lo scarico dell’acqua di
irrigazione e piovana. Ai fianchi
della piscina ci sono i grandi conte-
nitori in vetroresina che ospitano i
filtri necessari a garantire la traspa-
renza e la salubrità dell’acqua. Qui
però la tecnologia fa un salto nel
passato, proprio nell’antica Roma.
Niente di nuovo per gli addetti ai
lavori o per chi ha la fortuna di
avere una piscina, i filtri infatti
sfruttano la sabbia nello stesso
modo collaudato già dai romani
migliaia di anni fa. A spiegarne il
funzionamento è Gianluigi Sinini,
direttore tecnico di Fluidra, che
nelle ultime settimane ha diretto il
cantiere e che, a proposito di
acqua, conferma, invitando a pro-
vare una fontanella collocata a
pochi metri dall’impianto: “In que-
sta zona di Roma è veramente
buona. Sgorga a 14 gradi, viene
trattata con il passaggio nei filtri e
reimmessa in vasca con un ricam-
bio del 2,5% giornaliero”. Una per-
centuale che può variare se l’acqua
dovesse scaldarsi troppo, un pro-
blema per gli atleti riscontrato
ormai sempre più spesso per colpa

delle temperatu-
re roventi.  Per
la vasca dei tuffi
dalle grandi
altezze la que-

stione si è compli-
cata nelle ultime set-

timane. Il progetto ori-
ginario della candidatura pre-

vedeva la cartolina di Castel
Sant’Angelo come sfondo per le
evoluzioni, ma il 6 giugno scorso le
autorità preposte hanno dato pare-
re negativo. Ricalcolo, direbbe il
navigatore. E allora si è scelto di
puntare sul caro vecchio Foro
Italico, opzionando l’area dei
campi 1 e 2 alle spalle della Curva
Sud dello stadio Olimpico: qui in
tempi record è stato messo a punto
un nuovo progetto ed è ancora a
pieno regime (“ma finiremo entro
venerdì”, assicura Sinini) la costru-
zione della torre alta 27 metri da
cui si tufferanno gli uomini (le
donne da 22), mentre la vasca qua-

drata da 17 e profonda 6 metri sta
per essere riempita totalmente
sotto i controlli attenti dei tecnici,
che ne verificano la stabilità.
Salendo in cima alla Grand Stand
Arena, però, il colpo d’occhio è già
assicurato e dà i brividi. “Il proget-
to è cambiato in un mese e mezzo”,
tiene a precisare Birri, che pure non
nasconde le difficoltà di un’area
come quella del Foro Italico, sotto-
posta a vincoli. 

“Le due strutture temporanee si
sono rese necessarie perché le gare
per esigenze televisive sono state
compresse (a causa della contem-
poraneità con gli Europei multi-
sport di Monaco, ndr). Ma in
Europa sono pochi gli impianti che
possono essere considerati un’are-
na: ormai siamo abituati a ospitare
grandi eventi in strutture dove non
necessariamente ci sono le pisci-
ne”. A gare concluse e medaglie
assegnate, il percorso sarà fatto a

ritroso. Via l’acqua, via tutte le
travi di acciaio, via le strutture e i
filtri, tornerà l’argilla rossa. E tor-
neranno gli altri eventi del Foro
Italico, primo tra tutti, già da metà
agosto, il campionato di calcio con
le partite di Lazio e Roma
all’Olimpico. Tre settimane per
ogni vasca il tempo stimato dagli
esperti di Fluidra per lo smontag-
gio, che ovviamente sarà interrotto
quando biancocelesti e giallorossi
saranno in campo. 
Il materiale utilizzato per gli
Europei non andrà perso. “Sarà
riutilizzato per altre manifestazio-
ni. L’obiettivo è recuperarne il
100%”, spiega Sinini, che da bre-
sciano fa una dichiarazione d’amo-
re a Roma dopo aver costruito
piscine in mezzo mondo.
“Abbiamo lavorato benissimo, la
città ha tutto, anche il grande
caldo”, scherza. “E’ una delle città
più spettacolari per i grandi eventi.
Non c’è paragone”.

La Giunta di Roma Capitale ha
approvato la delibera di ado-
zione preliminare del Piano di
Utilizzazione Arenili di Roma.
Quello della Giunta è il primo
passaggio nel percorso per
arrivare all'approvazione del
nuovo regolamento che per-
metterà la messa a gara delle
concessioni e il recupero del
litorale. Il Piano, infatti, passe-
rà ora dall’Assemblea
Capitolina per poi essere sotto-
posto alla Valutazione ambien-
tale strategica della Regione e
ad un percorso partecipativo
in cui saranno coinvolti cittadi-
ni, associazioni e imprenditori
balneari. Rispetto a precedenti
proposte con il nuovo PUA:
viene eliminata la passeggiata
lineare a ridosso del bagna-
sciuga perché questa, seppur
formalmente destinata al libe-
ro passaggio, impediva la reale
fruizione di larghi tratti di are-
nile persino in prossimità delle
spiagge libere, ad esempio con
il divieto di posizionare asciu-
gamani e sdraie; si riduce il
numero degli edifici balneari

da preservare per favorire un
pieno recupero del litorale,
mentre si prevede il recupero
degli edifici vincolati che
saranno liberamente accessibi-
li; si impone un apposito disci-
plinare per garantire la qualità
degli stabilimenti con vincoli
prescrittivi su materiali, arredi,
altezze; si introducono criteri
per garantire la visibilità della

linea di costa e la piena accessi-
bilità al mare; si riducono le
concessioni a 25 rendendo più
omogenea la distribuzione
della spiaggia libera anche
nella parte urbanizzata del
litorale. Per quanto concerne la
spiaggia libera, il PUA è piena-
mente conforme alle prescri-
zioni regionali, anzi le supera:
non solo oltre il 50% del litora-

le è dedicato alle spiagge libere
(con Castelporziano si arriva a
circa il 65%) ma oltre un terzo
di queste è previsto nell’area
urbana. Inoltre anche nelle
spiagge libere i concessionari
dovranno garantire pulizia,
servizi igienici e di salvatag-
gio. I varchi da lasciare liberi
per l'accesso al litorale sono
garantiti e hanno una distanza
massima di 300 metri, con una
ampiezza minima per l'accesso
di 3 metri. Rispetto all'impian-
to proposto in un recente pas-
sato, il PUA prevede una con-
sistente revisione del sistema
di utilizzazione delle spiagge
con l’introduzione di "sub-
ambiti" di attuazione che, oltre
a permettere anche alle impre-
se medio-piccole di partecipa-
re all’assegnazione, consente

di ridistribuire in modo regola-
re, in tutto il litorale, la libera
fruizione di spiagge libere e
spiagge libere con servizi. Una
particolare attenzione è infine
riservata allo sviluppo sosteni-
bile del turismo e all’accessibi-
lità al mare per tutti. È previ-
sta, infatti, la realizzazione di
strutture balneari con ricorso a
tecniche, anche sperimentali,
di bioarchitettura e all’uso di
materiali eco-compatibili per
preservare l’ecosistema e l’ab-
battimento delle barriere archi-
tettoniche in ogni stabilimento.
Uno di questi dovrà essere
totalmente accessibile alle per-
sone con disabilità più gravi,
con passerelle in legno sia
verso i servizi essenziali che
verso la battigia e gli ombrello-
ni.
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In 47 giorni nella Capitale il cantiere record per l’organizzazione degli Europei di Nuoto

Campi da tennis che diventano piscine
I 53 operai al lavoro si sono occupati anche di montare le strutture, provvedere
all’impianto di contenimento, realizzare la parte idraulica e quella elettrica

Con Regione e Ater al via
il car sharing a Garbatella
Al via il servizio di car sharing
condominiale a Garbatella gra-
zie alla sinergia tra Regione
Lazio e Ater. Da oggi a disposi-
zione degli inquilini Ater due
auto e uno scooter elettricicon
le relative colonnine di ricarica. Il
progetto sarà replicato anche in
altri complessi di edilizia resi-
denziale pubblica a Roma e nel
Lazio. In particolare, saranno
presto coinvolti anche i due
quartieri di Villaggio Breda e
Torre Gaia, favorendo la dimi-
nuzione dei costi del trasporto
e la riduzione dell'inquinamento
atmosferico. La riqualificazione
degli edifici Ater a Garbatella: ad
aprile, la Regione Lazio e Ater
hanno inaugurato due palazzine
ristrutturate di edilizia residen-
ziale pubblica nel Lotto 15, gra-
zie a un investimento regionale
complessivo di 1,2 milioni di
euro, che ha permesso il rifaci-
mento di facciate, coperture e
infissi. Il quartiere della
Garbatella rappresenta un
modello di rigenerazione urba-
na degli edifici Ater, coniugando
maggiori servizi, sostenibilità
ambientale e qualità della vita
attraverso risorse e progetti
sostenuti dalla Regione Lazio.

in Breve

Giunta Gualtieri approva la delibera preliminare ad adozione PUA (Piano Utilizzo Arenili)
Primo passaggio verso la messa a gara
delle concessioni e il recupero del litorale
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Presso la sala conferenze della
Cittadella della salute di
Viterbo, alla presenza dell’as-
sessore regionale Alessio
D’Amato e del direttore genera-
le della Asl, Daniela Donetti,
sono stati presentati quattro
nuovi progetti di telemedicina:
la tele-dialisi peritoneale, il tele-
Tao, la tele-radiologia domici-
liare e la tele-cardiologia.
Quest’ultima rivolta alla popo-
lazione detenuta presente nella
casa circondariale
Mammagialla. Le linee di attivi-
tà, già operative, si inseriscono
nel percorso, avviato ormai da
oltre un quinquennio, di imple-
mentazione di servizi di teleme-
dicina e di teleconsulto che la
Asl di Viterbo ha progressiva-
mente messo in campo su tutto
il territorio provinciale, con una
accelerazione che si è verificata
in corrispondenza dell’emer-
genza pandemica. “Gli stru-
menti di telemedicina che
abbiamo presentato ieri mattina
- spiega il direttore generale
della Asl viterbese, Daniela
Donetti - sono una prima mani-
festazione dello sforzo organiz-
zativo e tecnologico che stiamo
sostenendo, e che presenteremo
globalmente il prossimo 15 set-
tembre, anche in coerenza con le
indicazioni contenute nella mis-
sione 6 del Pnrr e con il decreto
77, con particolare riferimento
alla definizione dei modelli e
degli standard qualitativi, strut-
turali e tecnologici per lo svilup-
po dell’assistenza territoriale.
Oggi abbiamo dato dimostra-
zione di come, attraverso la
digitalizzazione e la telemedici-
na, sia possibile concorrere al
potenziamento dei servizi sani-
tari di prossimità, anche nelle
stesse abitazioni dei pazienti,
limitando il trattamento ospe-
daliero o l’accesso nelle struttu-
re sanitarie solo quando real-
mente necessario e, soprattutto,
offrendo una ulteriore possibili-
tà al cittadino assistito di avere
un confronto in tempo reale con
il proprio specialista”. La pro-
grammazione complessiva, che
comprende la messa a terra di
27 progetti, ha visto impegnati
167 professionisti in rappresen-
tanza di tutte le specialistiche
aziendali e verrà presentata il
prossimo 15 settembre in un
workshop ed è strettamente col-
legata con le linee di sviluppo
del Pnrr. Contribuisce, inoltre, a
definire i contorni di un cambio
di paradigma, anche sul fronte
di modelli nuovi di presa in
carico dei bisogni di salute, volti
a ridurre progressivamente le
distanze con i cittadini assistiti e
a definire, sempre più, la casa
come primo luogo di cura, dove
i pazienti e i caregivers possono
avere un rapporto diretto con i
professionisti sanitari della loro
azienda. La telemedicina è
anche parte integrante e uno dei
valori aggiunti del nuovo Piano
aziendale territoriale che, in
questi giorni, l’azienda ha ini-
ziato a condividere con gli
amministratori locali e con i 5
distretti sociosanitari della
Tuscia. Le quattro linee di attivi-
tà di telemedicina presentate
oggi sono state illustrate dai
professionisti aziendali diretta-

mente nelle loro postazioni di
lavoro, collegate dagli ospedali
di Tarquinia e Civita Castellana
e dalla struttura sanitaria di
Montefiascone. In collegamento
sono intervenuti: Donato Di
Donato, direttore dell’unità
operativa di Cardiologia del-
l’ospedale di Civita Castellana,
Giulio Starnini, direttore del-
l’unità operativa Medicina pro-
tetta, Paolo Cardello, direttore
dell’unità operativa Diagnostica
per immagini dell’ospedale di
Tarquinia, Alessandra
Fiorentini, responsabile del
Centro Tao della Asl, Rossella
Iacono e Francesca Romana
Della Rovere, dirigenti medici
dell’unità operativa Nefrologia
e Dialisi della Asl di Viterbo.
Presso l’ospedale Andosilla di
Civita Castellana è partito il
progetto di tele dialisi perito-
neale che, prossimamente, verrà
esteso anche all’ospedale di
Belcolle. Dei 12 pazienti presi in
carico dal team falisco, già 8 (i
due terzi) usufruiscono del ser-
vizio di telemedicina e di tele-
consulto che consente agli spe-

cialisti di controllare da remoto
la dialisi effettuata a domicilio e
di monitorare la seduta interve-
nendo, tramite degli alert, nel
caso dovessero presentarsi delle
anomalie. Il servizio di tele dia-
lisi contribuisce inoltre a rag-
giungere una più efficace ade-
renza della terapia, incremen-
tando i livelli di sicurezza e
garantendo al paziente una assi-

stenza continua, tramite la pos-
sibilità di entrare in contratto
con lo specialista di riferimento.
TELE-TAO - Presso il centro
Tao (terapia anticoagulante
orale) della Asl di Viterbo, ope-
rativo a Montefiascone, è attivo
il servizio di telemedicina e tele-
consulto. La linea di attività è
rivolta agli anziani, ai cittadini
che hanno problemi di mobilità

o di spostamento con mezzi
autonomi o che hanno difficoltà
a raggiungere le strutture azien-
dali per motivi familiari, di
lavoro o di altra natura. Nel
corso della televisita il paziente,
impossibilitato a raggiungere
fisicamente lo specialista, può
sottoporre allo stesso quesiti cli-
nici inerenti la sintomatologia
riscontrata e/o esami diagnosti-

ci che necessitano di interpreta-
zione medica specialistica. La
modalità di utilizzo per i cittadi-
ni è molto semplice: il giorno
dell’appuntamento con il team
Tao della Asl, il paziente deve
solo entrare nell’ambulatorio
‘online’, cliccando sul link rice-
vuto via mail per eseguire una
televisita, tramite uno smar-
tphone, un computer, un tablet
o un semplice telefono. La tele
radiologia domiciliare è un ser-
vizio che comprende tutte le
procedure finalizzate all’esecu-
zione di esami radiografici tra-
dizionali presso il domicilio del
paziente non deambulante e/o
non trasportabile. Il progetto è
attualmente operativo presso la
Diagnostica per immagini di
Tarquinia ed ha lo scopo di
migliorare la qualità della vita
dei pazienti più fragili, delle
persone anziane, dei disabili o
delle persone le cui condizioni
di salute non permettono il tra-
sporto nelle strutture sanitarie,
offrendo la possibilità di effet-
tuare esami radiologici ed eco-
grafici a domicilio, evitando i
molteplici disagi, anche logisti-
ci, ai pazienti e ai familiari. La
radiologia domiciliare si integra
perfettamente con gli attori cli-
nici che operano sul territorio: i
medici di medicina generale, i
pediatri di libera scelta, i servizi
di cure domiciliari e palliative e
tutti gli specialisti che ruotano
attorno al mondo dell’assisten-
za domiciliare. L’attività di
radiologia domiciliare è com-
plementare al servizio radiolo-
gico ambulatoriale e non sosti-
tutivo. Tramite gli applicativi e
tecnologie acquisiti, il servizio
consente ai professionisti azien-
dali di visionare e di refertare in
tempo reale l’esame eseguito in
sicurezza ed evitando difficili
spostamenti ai cittadini assistiti.
Nei giorni scorsi è stato attivato
il primo servizio di telemedici-
na rivolto alla popolazione dete-
nuta della casa circondariale di
Viterbo, nello specifico di tele-
cardiologia, con un collegamen-
to diretto con la equipe di
Cardiologia dell’ospedale
Andosilla di Civita Castellana,
attraverso il quale è possibile
eseguire ai detenuti che ne
hanno bisogno la telerefertazio-
ne di elettrocardiogrammi, hol-
ter cardiaci, il monitoraggio
nelle 24 ore della pressione arte-
riosa e il teleconsulto cardiologi-
co. I progetti di telemedicina in
ambito penitenziario, su input
della Direzione strategica del-
l’azienda sanitaria locale, ver-
ranno gradualmente potenziati,
anche al fine di ridurre i tempi
di esecuzione di alcune presta-
zioni, con l’indubbio vantaggio,
anche in termini di sicurezza, di
non dover condurre le persone
detenute in ospedale. Un ulte-
riore beneficio è dato dalla pos-
sibilità di poter usufruire di una
banca dati senza soluzione di
continuità tra il ‘dentro’ e il
‘fuori’ per tutti quei pazienti che
potranno continuare a essere
presi in carico dai servizi Asl,
anche dopo il periodo di deten-
zione attraverso un continuum
rappresentato dalla cartella cli-
nica informatizzata.

Fonte Agenzia Dire

Partita la bonifica di cinque
ettari a ridosso del parco di
Centocelle presso l’ex campo
rom, dopo l'incendio del 9
luglio scorso. La rimozione dei
rifiuti ha preso le mosse dall'in-
crocio su viale Palmiro
Togliatti, nelle vicinanze degli
autodemolitori andati in fiam-
me. Stanziati da Roma Capitale
per l'intervento 200mila euro. Il
lavoro durerà 45 giorni e sarà
svolto da due squadre Ama,
ciascuna composta da 25 ope-
ratori. L'avvio della bonifica,
sottolinea il Campidoglio, con-
sente – oltre che di porre rime-
dio ai danni dell’incendio – di
affrontare la questione dei

rifiuti abbandonati sul posto,
un problema che va avanti da
anni.   Altri interventi, fa sape-

re l’Assessorato capitolino
all’Ambiente, sono stati già
avviati in questi giorni. Tra

questi, la bonifica della
Tragliata tra via dell'Aeroporto
e via dell'Angelo, con rifiuti
interrati. Eseguita la bonifica di
superficie, ora si sta ponendo
mano a quella del terreno con
la rimozione di rifiuti e mate-
riali combusti. Seguiranno
carotaggi per individuare le
discariche interrate, segnalate
dal comitato del parco. Tra gli
interventi previsti, poi, c’è la
messa in sicurezza del “tunnel
di Mussolini”, la galleria nel
parco di Centocelle fatta
costruire da Mussolini come
tracciato di una futura metro-
politana e non completata per
la caduta del regime.

Si tratta di tele-dialisi peritoneale, tele-Tao,
tele-radiologia domiciliare e tele-cardiologia

Telemedicina: la Asl di Viterbo
presenta 4 progetti già operativi

Centocelle, avviata la bonifica
dell’area andata in fiamme il 9 luglio



Da un campo da tennis a una
piscina in 47 giorni. Ma non
basta versare migliaia di metri
cubi di acqua sopra l’argilla
rossa: i 53 operai al lavoro si sono
occupati anche di montare le
strutture, provvedere all’impian-
to di contenimento, realizzare la
parte idraulica e quella elettrica.
Il conto alla rovescia verso gli
Europei di nuoto, al via a Roma
l’11 agosto, è scandito dal lavoro
febbrile nel grande cantiere del
Foro Italico, quello che il diretto-
re operativo della Len (la
Federazione europea di nuoto),
Marco Birri, definisce “il cuore
sportivo della città”. Se lo Stadio
del Nuoto accoglierà le imprese
di Paltrinieri and company e i
tuffi di Chiara Pellacani e Tom
Daley, l’opera di magia ha tra-
sformato temporaneamente il
‘Pietrangeli’ nella vasca per gli
atleti del sincro e i campi 1 e 2 in
quella per i tuffi dalle grandi
altezze, disciplina al debutto
nella competizione continentale.
Il trucco c’è e si vede, ed è sotto
gli impianti e le tribune, dove il
sole e il caldo asfissiante conce-
dono una tregua (anche agli ope-
rai). Dove tubi, condutture, 6 fil-
tri giganti, pompe, 450 tonnellate
di lastre d’acciaio e meccanismi
vari incorniciano un catino da 33
per 21 per 3 metri di profondità,
grazie al lavoro del team di

Fluidra, azienda top nella realiz-
zazione di impianti per i grandi
eventi acquatici. E dove si supe-
rano con l’ingegno piccoli grandi
ostacoli come la pendenza di
circa 10 metri cubi del campo da
tennis, ora nascosto, per permet-
tere lo scarico dell’acqua di irri-
gazione e piovana. Ai fianchi
della piscina ci sono i grandi con-
tenitori in vetroresina che ospita-

no i filtri necessari a garantire la
trasparenza e la salubrità dell’ac-
qua. Qui però la tecnologia fa un
salto nel passato, proprio nell’an-
tica Roma. Niente di nuovo per
gli addetti ai lavori o per chi ha la
fortuna di avere una piscina, i fil-
tri infatti sfruttano la sabbia nello
stesso modo collaudato già dai
romani migliaia di anni fa. A
spiegarne il funzionamento è

Gianluigi Sinini, direttore tecnico
di Fluidra, che nelle ultime setti-
mane ha diretto il cantiere e che,
a proposito di acqua, conferma,
invitando a provare una fonta-
nella collocata a pochi metri dal-
l’impianto: “In questa zona di
Roma è veramente buona.
Sgorga a 14 gradi, viene trattata
con il passaggio nei filtri e reim-
messa in vasca con un ricambio

del 2,5% giornaliero”. Una per-
centuale che può variare se l’ac-
qua dovesse scaldarsi troppo, un
problema per gli atleti riscontra-
to ormai sempre più spesso per
colpa delle temperature roventi.
Per la vasca dei tuffi dalle grandi
altezze la questione si è compli-
cata nelle ultime settimane. Il
progetto originario della candi-
datura prevedeva la cartolina di
Castel Sant’Angelo come sfondo
per le evoluzioni, ma il 6 giugno
scorso le autorità preposte hanno
dato parere negativo. Ricalcolo,
direbbe il navigatore. E allora si è
scelto di puntare sul caro vecchio
Foro Italico, opzionando l’area
dei campi 1 e 2 alle spalle della
Curva Sud dello stadio
Olimpico: qui in tempi record è
stato messo a punto un nuovo
progetto ed è ancora a pieno
regime (“ma finiremo entro
venerdì”, assicura Sinini) la
costruzione della torre alta 27
metri da cui si tufferanno gli
uomini (le donne da 22), mentre
la vasca quadrata da 17 e profon-
da 6 metri sta per essere riempita
totalmente sotto i controlli atten-
ti dei tecnici, che ne verificano la
stabilità. Salendo in cima alla
Grand Stand Arena, però, il
colpo d’occhio è già assicurato e
dà i brividi. “Il progetto è cam-
biato in un mese e mezzo”, tiene
a precisare Birri, che pure non
nasconde le difficoltà di un’area
come quella del Foro Italico, sot-
toposta a vincoli.  “Le due strut-

ture temporanee si sono rese
necessarie perché le gare per esi-
genze televisive sono state com-
presse (a causa della contempo-
raneità con gli Europei multi-
sport di Monaco, ndr). Ma in
Europa sono pochi gli impianti
che possono essere considerati
un’arena: ormai siamo abituati a
ospitare grandi eventi in struttu-
re dove non necessariamente ci
sono le piscine”. A gare concluse
e medaglie assegnate, il percorso
sarà fatto a ritroso. Via l’acqua,
via tutte le travi di acciaio, via le
strutture e i filtri, tornerà l’argilla
rossa. E torneranno gli altri even-
ti del Foro Italico, primo tra tutti,
già da metà agosto, il campiona-
to di calcio con le partite di Lazio
e Roma all’Olimpico. Tre setti-
mane per ogni vasca il tempo sti-
mato dagli esperti di Fluidra per
lo smontaggio, che ovviamente
sarà interrotto quando biancoce-
lesti e giallorossi saranno in
campo. 
Il materiale utilizzato per gli
Europei non andrà perso. “Sarà
riutilizzato per altre manifesta-
zioni. L’obiettivo è recuperarne il
100%”, spiega Sinini, che da bre-
sciano fa una dichiarazione
d’amore a Roma dopo aver
costruito piscine in mezzo
mondo. “Abbiamo lavorato
benissimo, la città ha tutto, anche
il grande caldo”, scherza. “E’ una
delle città più spettacolari per i
grandi eventi. Non c’è parago-
ne”.

Concerti, live painting, digital
performance e ancora cinema
e teatro: l’Estate Romana arri-
va sul tetto mangia smog del
Casilino Sky Park. Si chiama
‘Summer Slam Park’ la rasse-
gna sognata e realizzata dal-
l’associazione Metabolica in
collaborazione con Fusolab
che fino alla fine del mese, ani-
merà l’ultimo piano del par-
cheggio del centro commer-
ciale di via della Bella Villa,
all’Alessandrino, inaugurato
dal sindaco Roberto Gualtieri
lo scorso maggio. Gli appun-
tamenti a ingresso gratuito e
in programma tutte le sere,
con una pausa dal 12 al 24
agosto, porteranno sulla ter-
razza panoramica di 3.800 mq
i live di Assalti Frontali,
Brusco, Area 765, Patrizio
Maria, Easy Skankers, un’are-
na cinema con prime visioni
uscite in sala negli ultimi due
anni, serate di teatro-canzone
con Ivan Talarico e Andrea
Rivera e stand-up cabaret con
Stefano Vigilante, Paolo Pesce
Nanna e Astronza. In calenda-
rio anche due date di perfo-
mance A/V di arte digitale
con i collettivi FLxER e
Fusolart e poi interventi di
live painting a cura di a.DNA
Collective che, grazie agli stre-
et artist Omuf e Teddy Killer,
trasformeranno lo spazio in
una tela a cielo aperto. Ma la

cifra distintiva del Summer
Slam Park sta anche nelle tan-
tissime attività collaterali,
molte delle quali dedicate ai
più piccoli, sia per quanto
riguarda l’intrattenimento che
lo sport e la formazione. Lo
sky park, il primo a Roma e
uno dei primi in Europa,
vuole essere una vera e pro-
pria piazza di quartiere dove
passare la giornata per alle-
narsi nella palestra en plein air

o sulla pista da running pano-
ramica, giocare a padel o a
pickleball, assistere a uno
spettacolo o vedere un film,
lavorare negli spazi cowor-
king o semplicemente godersi
il tramonto mozzafiato da
un’altezza di 17 metri. Il pro-
getto ha un impatto ambienta-
le ridotto per tutto il suo ciclo
di vita con allestimenti ecoso-
stenibili, alimentazione a pan-
nelli solari e una collaborazio-

ne con Tree-Nation che preve-
de la piantumazione di un
albero per ogni utente del pro-
getto, al fine di compensare le
emissioni di CO2 generate
dalle attività svolte. “Summer
Slam Park - spiega il comuni-
cato della manifestazione -
vuole riaccendere la vita dei
quartieri lasciando un’eredità
capace di far riflettere la
comunità. Perché la città non
cambia solamente attraverso il
cemento e la pianificazione
urbana ma anche e soprattut-
to creando spazi per l’intera-
zione sociale”. Il progetto,
promosso da Roma Capitale -
Assessorato alla Cultura, è
vincitore dell’Avviso Pubblico
“Estate Romana 2022 -
Riaccendiamo la Città,
Insieme” curato dal
Dipartimento Attività
Culturali ed è realizzato in
collaborazione con SIAE.
Tutti gli appuntamenti al
Summer Slam Park sono sul
sito fusolab.net.
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Domenica 7 agosto a Roma ingresso
gratuito ai musei civici e siti archeologici
Sarà possibile visitare le collezioni permanenti, le mostre in corso e i progetti espositivi multimediali

L’Estate Romana impazza
sul tetto del Casilino Sky Park
Musica, cinema, teatro e street art al Summer Slam Park, rassegna 
gratuita sulla terrazza del parcheggio multipiano all'Alessandrino



Si lavora alacremente alla Notte
Europea dei Ricercatori #LEAF
che chiuderà l’estate 2022,
un’estate di crisi, tra temperature
mai registrate, problemi energeti-
ci, grano conteso, covid dilagan-
te… Ricercatrici e ricercatori, in
Italia come in Europa e nel
mondo, lavorano per trovare
soluzioni, e a settembre, quelli
dell’immensa rete messa in piedi
da Frascati Scienza, in concomi-
tanza con tantissimi luoghi euro-
pei, invitano cittadini e cittadine
di ogni età ad avvicinarli, a fare
domande, a cercare risposte insie-
me alla scienza. 
Il tema attorno a cui ruota l’intera
Settimana della Scienza di eventi
organizzati da Frascati Scienza e
dai suoi tantissimi partner (Centri
di Ricerca, Università, Ospedali,
Associazioni di Ricercatori e
appassionati di scienza) è quello
della cura del pianeta, intesa
come cura del futuro dell’umani-
tà.

IL TEMA 
Le crisi che stiamo vivendo, da
quella climatica a quella alimen-
tare, da quella energetica a quella
sanitaria, sono al centro del lavo-
ro dei ricercatori in tutti i campi e
non a caso molti degli eventi in

programma per settembre
riguardano direttamente i temi
caldi per l’umanità. Si parla di
grano, di cibo, di sostenibilità
delle colture, come di soluzioni
energetiche, di virus e batteri, di
acqua e siccità, ma anche di spa-
zio, di aria e inquinamento, di
terra, biodiversità e suolo…
Questo significa l’acronimo
#LEAF: heaL thE plAnet’s
Future, prendersi cura del futuro
del pianeta, titolo della 17a edi-
zione della Notte organizzata da
Frascati Scienza, la più “antica”
nel nostro Paese. Ma tantissimi
sono i progetti italiani aderenti a
questa notte che in tutta Europa
celebra i protagonisti della ricer-
ca. L'Italia, infatti, con 8 progetti
finanziati dalla Commissione
Europea, è il Paese europeo che
più di tutti celebra i protagonisti
della ricerca.

LE CITTÁ
Cresce il numero di località coin-
volte nel programma, #LEAF
sarà quest’anno in 23 città.
Moltissimo accadrà a Roma,
dove tra Università (Roma Tre,
Tor Vergata, LUMSA, Unitelma
Sapienza), centri di ricerca di
fondazioni, ospedalieri e univer-
sitari (Bambino Gesù, Gemelli,
Campus Bio- Medico, IFO-

IRCCS, EBRI), CREA, ICR
(Istituto centrale per il Restauro)
Banca d’Italia si conteranno tan-
tissimi eventi. Frascati, ovvia-
mente, quale città insediata nel
polo di ricerca tra i più grandi
d’Europa, ospiterà centinaia di
appuntamenti per grandi e picci-
ni. E poi ancora, Ariccia, Arpino,
Colleferro, Carbonia, Cassino
(tantissimi gli appuntamenti
dell’Università di Cassino e
Basso Lazio), Grottaferrata,
Frosinone, Gorga, Latina,
Monterotondo, Nemi, Padova
(dove si invita persino ad una
visita sui ponteggi della
Cappella degli Scrovegni),
Palermo, Parma (con i tantissimi
eventi organizzati
dall’Università), Pofi,
Pontecagnano Faiano, Potenza,
Rende, Ripi, Sestu, andando
così, tra città piccole e grandi,
da nord a sud e da est a ovest
della penisola.

GLI EVENTI
Sarà un viaggio nella ricerca,
quello della Settimana della
Scienza che inizia il 24 settem-
bre e si chiude il 1° ottobre, con
il clou il 30 settembre, data uffi-
ciale della Notte Europea, al
quale sono invitati giovani, gio-

vanissimi (molti eventi sono
dedicati esclusivamente a loro,
a cui il futuro appartiene), e
ragazze e ragazzi di ogni età.
Un viaggio in molti sensi, in
molte scienze, e in molti modi
di viaggiare, tra provette, mac-
chinari, micro e macro lenti, nei
laboratori, e fuori dalle mura, a
caccia di sorprese scientifiche di
ogni tipo in science trips guida-
ti da ricercatori, o in laboratori
allestiti in strada, nelle scuole,
nei cortili, persino in ospedali,
per far provare e anche giocare
la ricerca ovunque. 
Quasi quattrocento appunta-
menti in una settimana, per
capire le scienze del cibo, quelle
dello spazio, le energie, la fisica
e la chimica per l’ambiente, le
tecnologie d’avanguardia per la
cura dell’arte, per la costruzione
degli edifici, per capire il passa-
to, per indagare (come faranno i
bambini dell’Ospedale
Pediatrico Bambino Gesù insie-
me ai carabinieri in un laborato-
rio ad hoc in stile CSI), per
seguire i percorsi dell’acqua,
per vivere in modo sostenibile,
per avere un futuro. Ci sarà
anche la premiazione per eleg-
gere il miglior food maker: se
sei un appassionato di cibo, par-

tecipa al contest Inventa il cibo
del futuro lanciato dal CREA e
mettiti alla prova! Per sapere di
più sul programma e sui prota-
gonisti della Notte Europea dei
Ricercatori 2022 LEAF di
Frascati Scienza, continuate a
seguire tutte le news sul sito
www.frascatiscienza.it 

I PARTNER
LEAF è finanziato dal program-
ma HORIZON-MSCA-
Citizens-2022 della
Commissione Europea, nel-
l’ambito delle azioni Marie
Skłodowska-Curie. Fin da ora
sono previste attività in oltre 20
città disseminate in tutta Italia,
grazie alla collaborazione di
tanti partner, nuovi e storici, che
porteranno i loro contributi e il
loro supporto per questa cele-
brazione della ricerca scientifi-
ca: Banca D’Italia, CREA, ESA –
Agenzia Spaziale Europea,
European Brain Research
Institute (EBRI) ‘Rita Levi-
Montalcini’, Fondazione
Policlinico Universitario
Agostino Gemelli IRCCS, ICR –
Istituto Centrale per il Restauro,
IFO- Istituto nazionale tumori
Regina Elena e Istituto derma-
tologico San Gallicano – IRCCS,
Ospedale Pediatrico Bambino
Gesù, Libera Università Maria
Santissima Assunta – LUMSA,
Università Campus Bio-Medico
di Roma, Università degli Studi
di Cassino e del Lazio
Meridionale, Università degli
Studi Roma Tre, Università
degli Studi di Roma “Tor
Vergata” – Dipartimento di
Biologia, Università degli Studi
di Roma “Tor Vergata” –
Dipartimento di Storia,
Patrimonio culturale,
Formazione e Società,
Università degli Studi di Roma
UnitelmaSapienza, Università
di Parma, Fondazione AIRC per
la ricerca sul cancro,
Fondazione Umberto Veronesi,
Città di Ariccia, Comune di
Nemi, Alumni-ALACLAM
Associazione Laureati Ateneo
Cassino e Lazio Meridionale,

Associazione Bioscienza
responsabile, Associazione
Giovanile Le Scie Fisiche,
Associazione italiana degli
Infermieri di Camera
Operatoria – AICO Italia,
Associazione Speak Science,
eV-Now!, C&C Apple
Authorised Education
Specialist, Explora il Museo dei
Bambini di Roma, FVA New
Media Research, ISINNOVA,
G.Eco, Giornalisti Nell’Erba,
Gruppo Astrofili Monti Lepini,
Il Salotto di Giano A.P.S,
MindSharing.tech, Museo della
Terra Pontina, Ospitalità
Castelli Romani, PariMpari
Onlus, Sistema Castelli Romani,
Sotacarbo, European
Bioeconomy Network,
Transition2BIO, Istituto
Comprensivo Frascati 1,
Umbria Green Festival. Media
Partner: TeleAmbiente,
Agenzia di Stampa 30 Science,
Agenzia di Stampa Nazionale
Dire, Giornalisti Nell’Erba,
Green Me, Repubblica Green &
Blue, Pressenza International
Press Agency, Radio Scienza,
Roma Daily News, Roma Tre
Radio.
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Regione, 300 mila euro
ai Comuni del Lazio per la
prevenzione alla violenza
sulle donne e diffusione 
pari opportunità
“Con il nuovo avviso pubblico
da 300 mila la Regione Lazio
sostiene i Comuni del Lazio e i
municipi di Roma finanziando
progetti per la prevenzione e il
contrasto alla violenza, empo-
werment femminile e promo-
zione delle pari opportunità.
Tra le iniziative, che potranno
ricevere contributi fino a 5 mila
euro, campagne di comunica-
zione, orientamento e forma-
zione per bambine e ragazze,
valorizzazione della storia e dei
luoghi delle donne, toponoma-
stica femminile. Una misura
importante che continua a
investire su politiche di genere
diffuse e trasversali partendo
proprio dagli enti locali e di
prossimità per cittadine e citta-
dini. Molto importante la possi-
bilità di partecipare in collabo-
razione con enti del terzo set-
tore e in partenariato con scuo-
le, enti museali, biblioteche, luo-
ghi della cultura, festival, manife-
stazioni culturali: serve uno
sforzo multilivello e il protago-
nismo dei territori e delle
comunità è essenziale per rag-
giungere insieme sempre nuovi
traguardi verso una nuova alle-
anza tra uomini e donne” Così
in una nota Eleonora Mattia,
Presidente IX Commissione
Pari opportunità Consiglio
regionale del Lazio.

in BreveLa Notte Europea dei Ricercatori #LEAF che chiuderà l’estate 2022
Clima, grano, energia, sanità
Ricercatori uniti contro le crisi
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Nell’ambito del progetto
“Mov.Eco” presentato dal
Comune di Fiumicino insieme
al Comune di Cerveteri e
finanziato dal Ministero
dell’Ambiente per programmi
che incentivino la mobilità
sostenibile, sono state presen-
tate oggi le nuove postazioni
dedicate al bike sharing previ-
ste a Fregene, ma anche nelle
località di Maccarese, Palidoro
e Passoscuro e l’app
“Bicincittà” necessaria per il
loro utilizzo. Presenti, tra gli
altri, il vicesindaco di
Fiumicino Ezio Di Genesio
Pagliuca, la sindaca di
Cerveteri Elena Gubetti, l’as-
sessore ai Trasporti Paolo
Calicchio, la Presidente della
Commissione Lavori Pubblici
Paola Meloni,  il Presidente
della Commissione Attività
produttive Fabio Zorzi, la
delegata del sindaco alla
Mobilità Sandra Felici e
Gianluca Pin, Direttore
Commerciale di BicinCitta
Italia S.r.l. “Prosegue – ha
dichiarato il vicesindaco Di
Genesio Pagliuca – l’incentiva-
zione, da parte di questa
Amministrazione, verso una
mobilità sempre più sostenibi-
le e rispettosa dell’ambiente. È
proprio in quest’ottica che si
muove il progetto “Mov.Eco”
che il nostro Comune ha rea-
lizzato con il confinante
Comune di Cerveteri con
fondi ministeriali. Oggi pre-
sentiamo le 8 nuove postazio-
ni di bike sharing a Fregene,
all’angolo tra viale della
Pineta e via Sestri Levante, cui
seguiranno altre 8 a Palidoro
(all’uscita della stazione), 8 a
Passoscuro (in Piazza Salvo
D’Acquisto), 20 a Maccarese
(tra Viale Castel San Giorgio e
viale Tre Denari), oltre tutte
quelle nel Comune di
Cerveteri. Contribuiranno a
diminuire l’uso delle automo-
bili e quindi alla tutela del

nostro preziosissimo ecosiste-
ma”. “Il Comune di Fiumicino
– ha aggiunto l’assessore ai
Trasporti e alla Scuola Paolo
Calicchio – ha da sempre
posto grande attenzione alla
mobilità sostenibile, in tutte le
sue declinazioni. Grazie ai
circa 37 chilometri di piste
ciclabili realizzate dall’asses-
sorato ai lavori pubblici guida-
to da Angelo Caroccia, molto
diverse fra loro a seconda
delle caratteristiche delle loca-
lità, grazie a una capillare rete
di trasporto pubblico nel

nostro territorio messa in
piedi per disincentivare nel-
l’uso della macchina e grazie
all’opera di sensibilizzazione
su questi temi che si compie
anche all’interno delle scuole,
fra le nuove generazioni che
avranno il compito di salva-
guardare il pianeta”. “Siamo
molto felici di far parte del
progetto – ha concluso
Gianluca Pin, Direttore
Commerciale di BicinCitta
Italia S.r.l. – che ha come unico
obiettivo quello di sviluppare
una mobilità differente, soste-
nibile, che crei una vera alter-
nativa ai mezzi privati soste-
nendo in questo modo anche
una nuova offerta di turismo
consapevole e salutare, una
visione necessaria per contri-
buire migliorare la qualità di
vita delle persone”.  I mezzi
sono disponibili tutti i giorni
dell’anno, 24 ore su 24, per
rispondere a tutte le esigenze
di mobilità: non solo turisti,
ma anche studenti, pendolari e
professionisti avranno sempre
una bicicletta a disposizione
per i loro spostamenti brevi.
Saranno disponibili varie for-
mule per l’utilizzo del servi-
zio: il giornaliero a 7 euro, il
due giorni a 13 e l’annuale
ricaricabile a 30 euro. Per l’ab-
bonamento annuale è prevista
una fascia gratuita di mez-
z’ora per ogni noleggio, per

incentivare la condivisione dei
mezzi; il dettaglio delle tariffe
è disponibile su www.bicincit-
ta.com nella pagina dedicata a
Fiumicino-Cerveteri. Si potrà
accedere al servizio con il pro-
prio smartphone, acquistando
un abbonamento sull’app
BicinCittà. Per invogliare i cit-
tadini a provare il nuovo ser-
vizio, Bicincitta Italia e il
Comune hanno pensato a una
promozione: utilizzando il
codice sconto MOVECO2022
sarà possibile, fino al
31/08/22, acquistare gli abbo-
namenti su app con il 50% di
sconto sul totale.

Due stazioni di Bike Sharing 
una davanti la Scuola Mattei,
una alla Stazione Ferroviaria 

Un’alternativa valida e ad
impatto zero sull’ambiente per

spostarsi in città. Ha preso
ufficialmente il via a Cerveteri
il nuovo servizio di bike sha-
ring, un progetto finanziato
dal Ministero dell’Ambiente
nell’ambito del “Programma
sperimentale nazionale di
mobilità sostenibile casa-scuo-
la e casa-lavoro” e che ha visto
il Comune etrusco aggiudicar-
si importanti contributi insie-
me al Comune di Fiumicino.
Due le stazioni di bike sharing
posizionate a Cerveteri, una in
Via Paolo Borsellino, proprio
davanti l’Istituto Enrico
Mattei, l’altra davanti la
Stazione Ferroviaria Marina di
Cerveteri. Le biciclette sono
disponibili tutti i giorni del-
l’anno, 24 ore su 24, per
rispondere a tutte le esigenze
di mobilità: non solo turisti,
ma anche studenti, pendolari e
professionisti avranno sempre
una bicicletta a disposizione
per i loro spostamenti brevi.
Per utilizzare il servizio è
necessario scaricare l’app gra-
tuita BicinCittà, disponibile
semplicemente digitando
“BicinCittà” negli store di
Apple e Google o inquadran-
do i QRcode su stazioni e bici-
clette. Saranno disponibili
varie formule per l’utilizzo del
servizio: il giornaliero a 7
euro, il due giorni a 13 e l’an-
nuale ricaricabile a 30 euro.
Per l’abbonamento annuale è
prevista una fascia gratuita di
mezz’ora per ogni noleggio,
per incentivare la condivisione
dei mezzi; il dettaglio delle
tariffe è disponibile su
www.bicincitta.com nella
pagina dedicata a Fiumicino-
Cerveteri. Si potrà accedere al
servizio con il proprio smar-
tphone, acquistando un abbo-
namento sull’app BicinCittà.

“L’avvio del progetto delle
stazioni di bike sharing rap-
presenta un nuovo tassello
posizionato nell’ambito della
mobilità sostenibile da parte
di questa amministrazione –
ha dichiarato il Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti – già
nei mesi scorsi, quando rico-
privo il ruolo di Assessore alla
Mobilità Sostenibile, con il
personale dell’Ufficio
Ambiente, partecipando a
questo bando ministeriale
insieme ai colleghi di
Fiumicino siamo riusciti ad
avviare diverse attività estre-
mamente utili e apprezzate
dalla cittadinanza, tra cui il
servizio del ‘pedibus’ e la con-
cessione a titolo gratuito di
ben 30 biciclette a pedalata
assistita e muscolare alla citta-
dinanza. Tutte iniziative costa-
te zero ai cittadini, senza nes-
sun costo per le casse
dell’Ente”. “Con l’occasione –
conclude Gubetti – ringrazio
tutto il personale dell’ufficio
ambiente e mobilità sostenibi-
le del nostro Ente, in particolar
modo la Responsabile del
Servizio Daniela Petrone e i
funzionari Giorgia Prete e
Valerio Granieri. Così come
voglio rivolgere un sincero
apprezzamento al Comune di
Fiumicino, Ente con il quale
abbiamo partecipato al bando
ministeriale. Al Vicesindaco
Ezio Di Genesio Pagliuca, con
il quale abbiamo trovato
immediatamente ampia sinto-
nia, sinonimo di una visione
sostenibile comune della città,
e al personale dipendente di
entrambi i Comuni, il mio più
vivo apprezzamento e ringra-
ziamento per l’eccellente e
proficua collaborazione”
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Progetto “Mov.Eco” presentato dai due Comuni e finanziato dal Ministero dell’Ambiente 
Bike sharing a Cerveteri e Fiumicino
Arrivano nuove postazioni sul litorale



Il Dirigente Riccardo Agresti: “La nostra Scuola si è dotata
di lavagne digitali e monitor digitali interattivi touch screen”
All’I.C. Corrado Melone metodologie didattiche 
innovative e inclusive con i fondi europei del PON
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“Grazie ai fondi europei del
PON “Digital Board: trasfor-
mazione digitale nella didatti-
ca e nell’organizzazione” asse
V FESR, la nostra Scuola si è
dotata di bellissime lavagne
digitali, molto più pratiche e
potenti delle “vecchie” LIM,
dotandola di monitor digitali
interattivi touch screen, che
costituiscono oggi strumenti
indispensabili per migliorare
la qualità della didattica in
classe e per utilizzare metodo-
logie didattiche innovative e
inclusive” ha dichiarato il
Preside dell’I.C. Corrado
Melone di Ladispoli.  “Come
una “tradizionale” lavagna in
ardesia, è possibile scrivervi
sopra con una apposita “mati-
ta” (senza spreco di gesso e
senza allergie, a colori, con
spessori diversi, su sfondi a
righe o a quadretti o di vari
colori, anche con possibilità di
evidenziare ciò che si deside-
ra), ma con l’aggiunta della
possibilità di accedere al web,
mostrare filmati ed immagini
(anche modificandole) e colle-

garsi a PC, smartphone e
quanto altro si possa ipotizza-
re. Nelle immagini i tecnici
gentilissimi che, nonostante il
caldo infernale di questi gior-
ni, stanno montando tutte le
nuove “lavagne elettroniche”
per una nuova didattica digita-
le, allo scopo di far sì che i
nostri studenti possano avere
il meglio da noi, dallo Stato
Italiano e dalla Comunità
Europea.

A tutti gli studenti meritevoli
della Melone e della Don
Milani in premio 
anche i biglietti del teatro
Ai ragazzi della Corrado
Melone di Ladispoli e della
Don Milani di Cerveteri che
hanno sostenuto l’esame di
stato con il massimo dei voti in
dono non solo quanto offerto
dalle aziende locali ma anche
un po’ di “cultura” grazie alla
donazione arrivata da alcuni
teatri romani per permettere ai
ragazzi di assistere allo spetta-
colo che più preferiscono. Ad
annunciare la bella novità che

si sposa sicuramente con la
cultura, è il dirigente scolastico
Riccardo Agresti. Tra le strut-
ture che hanno deciso di pren-
dere parte attivamente alla
premiazione ci sono sicura-
mente il teatro Ghione, il
Teatro 7 e il Teatro “Ambra
Jovinelli”. A questi vanno ad
aggiungersi anche la

Compagnia Teatro da Viaggio
diretta da Massimiliano Milesi
che ha donato quattro biglietti
per lo spettacolo di Carlo
Goldoni al teatro Porta Portese
di Roma ed il Progetto “Un
teatro per Bracciano”, delle
associazioni “Generazione
musica” e “Farò Associazione
onlus”, che ha riservato cinque

biglietti per la stagione teatrale
presso il Teatro “Charles de
Foucauld” di Bracciano. “In
effetti, scopo della scuola,
soprattutto quella del primo
ciclo, è mostrare ai ragazzi
tutte le forme della conoscen-
za, stimolando in loro l’amore
per la cultura”, ha commentato
il dirigente scolastico Riccardo
Agresti. “Fra le espressioni
culturali più alte che l’uomo
abbia prodotto, vi è l’esibizio-
ne dell’attore che fa rivivere
sul palcoscenico personaggi
che sanno parlare al cuore ed
allo spirito. Purtroppo spesso,
il primo contatto “scolastico”
degli studenti con il teatro
avviene nelle matinée quando,
a causa della colpevole disat-
tenzione di molti docenti
accompagnatori, i nostri edu-
cati ragazzi si ritrovano insie-
me a branchi ululanti prove-
nienti da altre scuole che rovi-
nano l’atmosfera magica che
accompagna tutte le arti, in
primis questa meravigliosa
arte della trasformazione”.
“Nostro desiderio è che i

ragazzi abbiano la possibilità
(preclusa a molti per motivi di
ignoranza) di avere il contatto
con il vero Teatro, con le sue
affascinanti modalità di
approccio in preparazione del
coinvolgimento della rappre-
sentazione che si vive la sera
con l’ingresso in sala, con l’af-
fievolirsi delle luci e, nel silen-
zio, diventare altro, come
avviene per gli attori, per vive-
re una vita diversa, seppure
solo per un paio di ore”. “Per
questo motivo, quest’anno,
oltre ai doni offerti da negozi
ed associazioni, sono stati
donati i biglietti di ingresso
gratuito per spettacoli a scelta
dei tre prestigiosi teatri che
hanno aderito all’iniziativa,
con l’obiettivo di stimolare,
nelle menti più reattive, come
quelle di queste eccellenze,
l’amore per il teatro, facendo
loro conoscere, nella incantata
serale atmosfera della sala, il
mondo della rappresentazione
e della magica trasformazione
dell’attore nel personaggio”.

Castellaccio dei Monteroni,
ancora un passo avanti
verso la ristrutturazione

“Trovare una soluzione 
per i senza fissa dimora. Le ordinanze
da sole non risolvono i problemi”

“Dopo avere ottenuto, a
dicembre scorso, un finanzia-
mento di oltre 3milioni di
euro, attraverso la partecipa-
zione ad un bando pubblico,
arriva ora anche l’assenso una-
nime degli enti convocati in
conferenza dei servizi che di
fatto dà il via all’iter che porte-
rà alle opere di ristrutturazio-
ne”. Questo il commento del
consigliere Filippo Moretti e
dell’Assessore ai lavori pubbli-
ci Veronica De Santis che, con
il supporto dell’ingegner Paolo
Pravato, hanno seguito fin dal-
l’inizio la complessa vicenda
del Castellaccio dei Monteroni.
“Il progetto - proseguono - è
stato ripensato completamente
rispetto a quello che giaceva
nei cassetti del Comune e che
la Fondazione Diritti Genetici
non era riuscita ad attuare, per
di più perdendo il finanzia-
mento originario. La situazio-
ne si è ribaltata completamente
quando il Comune a dicembre
2020 ha deciso di estromettere
la Fondazione, ormai irreperi-
bile, e partecipare con un
nuovo progetto all’assegnazio-
ne di fondi per la rigenerazio-
ne urbana, che ci siamo visti
aggiudicare esattamente un
anno dopo. La struttura, che
ricordiamo è l’unico bene di

interesse storico-architettonico
di proprietà comunale, sarà
destinata ad ospitare mostre,
esposizioni museali, eventi
culturali ed enogastronomici,
manifestazioni e mostre su
prodotti tipici e diverrà uno
dei luoghi nei quali sarà possi-
bile celebrare matrimoni ed
unioni civili. 
Nel progetto di recupero è
inclusa anche la “stalla” ester-
na al Castello e tutta l’area
verde circostante, che già da
qualche mese sono state affi-
date alle cure del comitato di
quartiere dei Monteroni.
Insomma - concludono
Moretti e De Santis - è prevedi-
bile che presto uno dei beni
più preziosi del nostro territo-
rio torni finalmente a nuova
vita”.

“Sembra proprio che all’am-
ministrazione comunale di
Ladispoli risulti estremamente
difficile capire che risolvere i
problemi non equivale a inter-
venti di facciata.  A cosa ci rife-
riamo? Allo sgombero delle
roulotte posizionate lungo il
Sanguinara. Qualcuno, come
già fatto, potrebbe pensare o
dire “Era ora!”, ma forse non
si è ben ragionato sul fatto che,
oltre ai villeggianti che a

Ladispoli non hanno trovato
un'alternativa in regola per
poter sostare lì, (principal-
mente e da anni) si trovano
persone in seria difficoltà che
non hanno altro luogo dove
poter vivere e che riescono ad
andate avanti solo grazie
all’aiuto dei volontari e delle
persone di buon cuore che cer-
cano in tutti i modi possibili di
aiutarli. Allora non si può dire
"oggi basta, ho deciso che
dovete andare via!", a quelle
persone bisogna invece trova-
re un’alternativa dignitosa, un
luogo dove poter vivere deco-
rosamente. Qualcuno ha pen-
sato a questo quando ha deci-
so di cancellarli con un’ordi-

nanza? C’è la reale ipotesi che
i problemi si spostino in un
altro luogo della città. Le per-
sone non si cancellano. I pro-
blemi non si cancellano. La
povertà non si cancella. E
soprattutto non si cancella
l’umanità! Basta cancellare i
diritti! L’amministrazione, con
l'auspicio che al più presto
provveda ad aprire un tavolo
di confronto sulla questione, si
prenda le sue responsabilità
ed inizi a pensare concreta-
mente a Ladispoli e soprattut-
to a chi ha bisogno e diritto di
essere riconosciuto come per-
sona”.  Così in una nota del
Partito Democratico di
Ladispoli. 



Torneo dei butteri,
ancora festeggiamenti
in casa gialloverde

Intanto l’Università Agraria di Allumiere e il Comune 
di Santa Marinella continuano a rimpallarsi le responsabilità
L’inferno a Prato Cipolloso
Trovati morti altri 4 cavalli
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Mentre l’Università Agraria di
Allumiere e il Comune di Santa
Marinella continuano a rimpal-
larsi le responsabilità di chi
deve prestare soccorso agli ani-
mali tenuti allo stato brado a
Prato Cipolloso, i cavalli conti-
nuano a morire. Anche ieri, la
volontaria che qualche mese fa
ha portato alla cronaca la
vicenda degli animali abban-
donati e cioè Marina Ugolini,
ha postato su facebook la foto
di un puledro morto per la
fame e per mancanza di acqua
ed ha inviato un messaggio al
presidente dell’Agraria in cui
avvisa che “questa situazione

deve finire anche se va avanti
così da tanti anni. Non si pos-
sono lasciare cavalli o asini
senza mangiare e soprattutto
senza bere – dice la Ugolini –
l’acqua è fonte di vita, e ieri
sono morti altri quattro anima-
li, Ci sono fontanili rotti che
devono essere aggiustati in
tutte le zone dove queste bestie
possono arrivare ad abbeverar-
si. Perché non capiscono che se
questi animali non mangiano e
non bevono, non riescono a
fare i chilometri per andare a
bere in un unico fontanile? Con
questo caldo ci sarà una strage
di povere creature innocenti”.

Ben 7 pensiline saranno
installate a Santa Marinella.
In previsione dell'alta stagio-
ne e delle temperature afose
che sfioreranno i 40 gradi, il
Comune di Santa Marinella
sta provvedendo ad installa-
re pensiline alle fermate degli
autobus nelle varie zone della
città. Un progetto che punta
alla riqualificazione del deco-
ro urbano, frutto dell'impe-
gno del Sindaco Pietro Tidei e
del consigliere delegato
Andrea Amanati. Al momen-
to le pensiline installate sono
tre, una al cimitero, l'altra su
via dei fiori e l'ultima in via
della fornacetta. Nei prossimi

giorni continueremo a prov-
vedere al decoro, collocando-
ne altre quattro nelle zone
più frequentate. Ad accom-
pagnare le pensiline anche le
nuove panchine che rende-
ranno le fermate più funzio-
nali ed efficienti. Ad annun-
ciarlo il Sindaco Pietro Tidei e
il consigliere delegato
Andrea Amanati, impegnati
nel progetto di riqualificazio-
ne urbana. Le pensiline, uti-
lizzate per le fermate Cotral
sono state sostituite con le
nuove e quest'ultime sono
state sistemate e verniciate,
pronte per essere nuovamen-
te utilizzate. 

Torneo dei butteri,
ancora festeggiamenti
in casa gialloverde

Non si spegne a Tolfa, a distanza
di 3 giorni dal Torneo dei Butteri
che si è svolto domenica e che ha
visto vincere ancora una volta il
trio delle meraviglie del Rione
Poggiarello, l’eco di gioia e di
festa in casa gialloverde per que-
sta ulteriore vittoria che li rende il
Rione che ha vinto di più. Il presi-
dente Luca Pierini e tutti i rionali
del Poggiarello non riescono a
contenere la gioia e la soddisfazio-
ne per questa affermazione netta
dei propri beniamini Fabrizio
Chima, Stefano e Moreno Olivetti
che si sono dimostrati ancora una
volta i più forti. “È un grande
orgoglio per me poter dire di esse-
re di nuovo campioni – spiega
orgoglioso il presidente del
Poggiarello, Luca Pierini – non era
facile quest’anno vincere perchè il

livello delle squadre è sempre più
alto ogni anno che passa, ma i
nostri ragazzi hanno saputo met-
tere in campo (come sempre
fanno) una prestazione superlati-
va e hanno portato a casa la vitto-
ria di questo che è per noi è l’11^
al Torneo dei Butteri”. Patron
Luca Pierini poi prosegue:
“Stefano, Moreno e Fabrizio sono
ragazzi eccezionale e cavalieri
superlativi e insieme formano una
squadra da record che non smet-
terò mai di ringraziare per l’impe-
gno che mettono in ogni gara”.
Pierini poi coglie l’occasione per
evidenziare: “Un grande encomio
va fatto a tutti i ragazzi del Rione
che, come ogni anno, mi rendono
fiero per la costanza e la passione
con la quale affrontano le varie
attività”.

Secondo rogo in pochi giorni: traffico in tilt, viaggiatori e residenti esasperati

Ancora incendi e fumo 
sulla Roma-Fiumicino
FIUMICINO – Ci risiamo. Ancora
incendi lungo l’autostrada che collega la
Capitale con l’aeroporto internazionale
di Fiumicino, ancora fumo che invade le
carreggiate. 
Ancora disagi per turisti, viaggiatori e
residenti. In appena tre giorni ben due
roghi si sono sviluppati tra le carreggia-
te della A91 Roma-Fiumicino. A pren-
dere fuoco, sempre, le piante che si tro-
vano nello spartitraffico centrale. Anas,
pompieri e forze dell’ordine sono accor-
se per domare le fiamme e ripristinare la
viabilità, molto caotica in questi giorni
caratterizzate dalle partenze estive.
Eppure il pericolo di nuovi incendi è
dietro l’angolo. 
La causa di questi roghi, infatti, sarebbe
da ricercare nei fumatori che, terminata
la sigaretta, lanciano “la cicca” che,
sospinta anche dal vento, finisce tra le
piante. I residenti, esasperati, incolpano
anche le tante macchine che si fermano
lungo la carreggiata in attesa dell’arrivo
dei voli. 

Una situazione che è anche un pericolo
per la viabilità. Eppure, basterebbe un
minino di premura nei confronti del-

l’ambiente e dei nostri concittadini per
evitare i tanti disagi che, quotidiana-
mente, si ripresentano ogni estate.



Grande serata finale
di “E...state in Cittadella”

Il gruppo consiliare del Partito Democratico: “La nostra contrarietà al progetto è stata, è e sarà rigorosa”
PD: “Impianto di Acquacultura, 
progetto dannoso per l’ambiente”

laVoce venerdì 5 agosto 2022 Litorale • 17

“È stata sempre alta l’attenzio-
ne, da parte del Partito
Democratico di Civitavecchia,
del suo Gruppo Consiliare e
dei nostri rappresentanti alla
Regione, attorno all’ipotesi di
realizzazione di un impianto di
acqua cultura con gabbie gal-
leggianti nel tratto di mare pro-
spicente alla Frasca. Da quan-
do se ne è iniziato a parlare la
nostra contrarietà al progetto è
stata, è e sarà rigorosa.
Abbiamo nel tempo avviato e
sostenuto iniziative nella dire-
zione di bloccare un progetto

che riteniamo dannoso per il
nostro ambiente e contrario
alle ipotesi, da noi condivise, di
valorizzazione dell’area della
Frasca. Al momento si è riusci-
ti a respingere il progetto e le
cose non sono in nessun modo
modificate dalla mappatura,
approvata dalla Regione Lazio,
in relazione alla idoneità di
zone marine che potrebbero
teoricamente ospitare impianti
di acquacultura, sulla base di
criteri tecnici indicati dalle nor-
mative di legge. La ricognizio-
ne svolta è un mero atto dovu-

to che ha riguardato tutta la
fascia costiera del Lazio ed ha
indicato solo il possesso dei
requisiti per eventuali alloca-
zioni di impianti di acquacul-
tura. 
Medesima idoneità è stata
peraltro individuata per una
gran parte della fascia costiera
regionale. Vogliamo, per com-
pletezza e correttezza di infor-
mazione, richiamare alla
memoria di tutti che l’istanza
presentata da Civita Ittica srl
nel mese di novembre 2020 ad
Autorità Portuale, per indivi-

duare due eventuali punti di
ormeggio alternativi rispetto al
progetto di pescicoltura ogget-
to di conferenza dei servizi in
Regione, è stata respinta. È
stata inoltre esclusa ogni possi-
bile alternativa al molo Enel,
previsto nel progetto origina-
rio, nei confronti del quale il
Comune ha ribadito la necessi-
tà di rispettare le prescrizioni
previste nell’atto concessorio
rilasciato dalla Regione Lazio.
A ciò si aggiunge quanto deli-
berato dal Consiglio Comunale
all'unanimità, che impegna

l’Amministrazione Comunale
di Civitavecchia ad una ferma
contrarietà al progetto. 
Gli atti concreti prodotti al
momento, dunque, precludono
la possibilità che si realizzi un
impianto di acquacultura alla
Frasca. Per concludere, rima-

nendo ferma la nostra assoluta
contrarietà all’impianto conti-
nueremo a fare tutto quanto
nelle nostre possibilità per
impedirne la realizzazione”.  
Così in una nota il Partito
Democratico e il Gruppo
Consiliare di Civitavecchia.

Una grande orchestra da 27 elementi giovedì 11 agosto alle 21 nella
centralissima piazza IV Novembre a Bracciano per uno degli even-
ti di punta dell’estate braccianese. La Nova Amadeus Chamber
Orchestra per la direzione del maestro Stefano Sovrani porta sulla
ribalta braccianese i brani più celebri della musica da film.
Morricone, ma non solo, per il concerto “La Musica nel Cinema”
da non perdere nella calda estate sul lago di Bracciano. Sul palco
un'orchestra in piena regola che eseguirà un programma degno
dei più grandi teatri italiani. Il concerto, a ingresso libero, è inseri-
to nel calendario messo a punto dal Comune di Bracciano -
Assessorato alla Cultura retto da Emanuela Viarengo, col contribu-
to di Regione Lazio - Laziocrea.  Attiva dal 1983, la Nova Amadeus
Chamber Orchestra, vanta importanti collaborazioni con la Rai per
la realizzazione di vari spettacoli televisivi e l’incisione di colonne
sonore. Ha preso parte a prestigiosi Festival internazionali in
Grecia, Svizzera, Germania, Francia, Tunisia, Emirati Arabi Uniti,
Pakistan, Bangladesh, Corea del Sud. È stata protagonista, con
grande successo di pubblico e di critica, di tournée in Malaysia,
Singapore, Indonesia, Thailandia, Vietnam, Australia, Stati Uniti,
Canada, Danimarca e Turchia. Nel 2019 si è esibita nella prestigio-
sa sala del Palazzo del Popolo di Pechino per il Concerto di
Capodanno 2020.  Per il pubblico braccianese la Nova Amadeus
Chamber Orchestra eseguirà brani di Nino Rota, Benedetto
Marcello, Andrew Lloyd Webber, Luis Bacalov, George Gershwin,
Ennio Morricone, Zequinha de Abreu, John Williams, Guido
Ferilli, Henry Mancini, Nicola Piovani. Si tratta del meglio della
musica da film.  Quattro i musicisti solisti impegnati nel concerto:
al violino Plamena Krumova, all’oboe Ida Gianolla, al clarinetto
Ermanno Veglianti, al pianoforte Eugenia Tamburi. Tra i solisti
spicca il soprano Sarah Agostinelli.  "Portare la Nova Amadeus

Chamber Orchestra sul lago di Bracciano - commenta il direttore
d'orchestra Stefano Sovrani - è per me motivo di soddisfazione. Un
territorio così bello dal punto naturalistico, ricco di storia, può
diventare una meta importante anche dal punto di vista culturale
e musicale e senz'altro in quest'ambito, la musica concertistica rive-
ste un ruolo importante. Ringraziando il Comune di Bracciano -
aggiunge Sovrani - ci auguriamo che questo sia il primo di una
lunga serie di concerti di livello che possano dare lustro a un terri-
torio spettacolare sotto moltissimi punti di vista. La grande musi-
ca è un attrattore straordinario per il turismo e arricchisce la vita
culturale locale". 
Stefano Sovrani - Nato e cresciuto in una famiglia di musicisti ha
intrapreso, giovanissimo, gli studi musicali diplomandosi in vio-
loncello alla prestigiosa Reale Accademia Filarmonica di Bologna.
Ha avuto collaborazioni stabili col Teatro Comunale di Bologna,
l’Ente Lirico di Cagliari, il Teatro dell’Opera di Roma e successiva-
mente con la Rai TV di Roma anche come primo violoncello. È
stato Delegato degli Affari Esteri come Ambasciatore della Cultura
Italiana nel Mondo. Molto apprezzati i concerti diretti in Canada
con la partecipazione del tenore Gianluca Terranova. Ha tenuto
inoltre una serie di concerti per le celebrazioni del 50° della fonda-
zione della Repubblica del Pakistan definiti da stampa e tv pachi-
stane “il più importante evento culturale dell’anno”. Nel 2020 ha
diretto un importante concerto sinfonico, seguito in streaming da
oltre diecimila persone, con l’Ambasciatore del Giappone in Italia
Hiroshi Oe nella insolita veste di pianista solista, eseguendo un
programma mozartiano. È stato direttore musicale della
Compagnia Teatrale Oniro con la quale ha inciso integralmente le
operette La Vedova Allegra, Cin Cin Là, Al Cavallino Bianco. Per
la stagione musicale 2021-2022 è stato invitato a tenere con la pro-

pria orchestra tournée in Cina e in Thailandia. 
Sarah Agostinelli - Diplomata al conservatorio di Roma, È risulta-
ta vincitrice di concorsi lirici internazionali che l’hanno portata ad
intraprendere una vivace carriera professionale che l'ha condotta a
cantare anche all’estero e in trasmissioni televisive riprese anche
dalla Rai. Svolge intensa attività didattica anche nel comprensorio
del lago di Bracciano.

La rassegna “E…state in Cittadella” si è chiusa alla
grande con il concerto degli Almamediterranea. Il
giardino, pieno fino all’ultimo dei posti disponibi-
li, ha vissuto una serata esplosiva, con la gente
tutta in piedi per ballare l’ultima canzone di una
delle band più interessanti del neofolk italiano. «È
la dimostrazione che si può fare cultura diverten-
dosi» hanno dichiarato il direttore artistico Felice
Tazzini e il direttore tecnico Massimo Peroni. Ed è
stato così: la rassegna estiva alla Cittadella della
Musica di Civitavecchia è stata un successo che
premia un lavoro di squadra scrupoloso e sapien-
te, dai vertici della Cultura del Comune fino all’ul-
timo degli addetti ai lavori, che sono riusciti a
offrire ai civitavecchiesi spettacoli per tutti i gusti,
ma sempre di altissimo livello.

A Bracciano l’11 agosto “La Musica nel Cinema”
Grande evento con la Nova Amadeus Chamber Orchestra
con il concerto di punta del calendario estivo della città lacustre



Arriva a Formia l’Aygo X Vertical Summer Tour
l’evento itinerante più atteso sulle spiagge italiane
Questo week end moltissime attrazioni, talent radiofonici e divertimento 
tra sport, animazione e musica. Il tutto con media partner Radio Deejay
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Compie 10 anni il Vertical
Summer Tour, l’evento itine-
rante più atteso sulle spiagge
italiane. Dopo Lignano
Sabbiadoro, Albissola Marina e
Cattolica il Tour sbarca per la
prima volta a Formia, il 5-6-7
agosto (spiaggia libera in Via
Scipione), con la novità di
Toyota Aygo X come “title par-
tner”. Sarà quindi possibile pro-
vare la nuova Toyota Aygo X,
l’urban crossover Toyota dalle
caratteristiche uniche e dal
design distintivo, porta di
accesso al mondo Toyota pur
non rinunciando ad alti livelli di
innovazione, tecnologia, stile e
sicurezza. Saranno presenti i
nuovi esclusivi colori di lancio,
Chili Red, Cardamon Green,
Ginger Beige e Juniper Blue, con
la possibilità di effettuare test
drive con 6 vetture sempre pre-
senti in tutte le tappe del Tour.
Toyota aspetta tutti i villeggian-
ti anche nel proprio stand sulla
spiaggia, con il fantastico gioco
del crucipuzzle. Scopri le parole
chiave del mondo Toyota Aygo
X e chi troverà il maggior
numero di parole nascoste rice-
verà dei fantastici gadget. Ma
non è finita qui. Un tiro a segno?
Un punteggio? Ebbene sì, metti
alla prova la tua abilità nel cal-
ciare il pallone e cercare di otte-
nere il punteggio più alto possi-
bile. Più sarai bravo e più premi
riceverai.  “Vertical” è il frutto
di una felice intuizione di
Event’s Way, agenzia di marke-
ting ed eventi torinese che ha
confezionato anche 13 edizioni
“invernali” che, unite alla prima
Urban da poco conclusa, porta a
24 il numero finale: anche que-
st’anno il Vertical Summer Tour
porterà divertimento, anima-
zione, musica ed attrazioni sulle
più belle spiagge d’Italia. Il for-
mat del Tour si conferma quello
del Maxi Village, un villaggio
itinerante che propone attività

dalla mattina alla sera (10-19, in
alcuni casi anche di sera/notte)
e per tutto il week end, su una
superficie di 1.500 mq sulla
spiaggia, con ingresso libero e
gratuito. Il Tour offrirà a tutti la
possibilità di praticare sport
sulla spiaggia (e in acqua) ma
anche di rilassarsi tra i vari
stand, sentire musica e divertir-
si vivendo le tantissime espe-
rienze ed attrazioni presenti,
accompagnati dal sound estivo
di Radio Deejay. Il programma
della giornata si snoda a partire
dalla mattina (10-13), con un
approccio più “soft” che com-
prende risveglio muscolare e
acquagym (a cura di Ricola,
l'azienda svizzera che da oltre
80 anni produce le originali
caramelle e tisane alle 13 erbe
alpine, altro partner del Tour),
per poi “scaldarsi” con le tantis-
sime attività proposte sul palco
centrale, vero cuore delle attivi-
tà di animazione (come in un
vero villaggio turistico!), con
giochi a premi (messi a disposi-
zione dai partner), lezioni di
ballo e molto altro. Il pomerig-
gio (15-19) mette il turbo con
tutti i tornei sportivi, conservan-
do tuttavia tantissime attività
adatte ad ogni target e genera-
zione. Non poteva quindi man-
care il Beach Volley, griffato
Cuervo Paloma (Gruppo
Montenegro) così come il Beach
Tennis. E poi il Calciobalilla con
la Ricola Table Soccer Cup,
magari gustando una rivitaliz-
zante caramella o sorseggiando
una tisana fredda Ricola, anche
qui disponibile gratis per tutti.
Infine, lo Sparring, un mix di
tennis, beach volley e ping pong
che nasce dall’idea di un grup-
po di amici e appassionati di
tennis. Molte volte, infatti, per
giocare a tennis, manca un com-
pagno e grazie allo sparring è
possibile (con i famosi racchet-
toni giganti) praticare ovunque,

anche da soli: anche qui, il Tour
mette a disposizione un istrut-
tore sempre presente e lancia la
challenge con la Kinder Bueno
Sparring Cup. Ferrero, Official
Partner, è un’altra delle grandi
novità del Vertical Summer
Tour 2022, con il lancio ufficiale
dei gelati Kinder Bueno classic
(e white). Oltre a questo,
Ferrero aspetta i villeggianti al
proprio stand per intrattenerli
con tantissime attività come la
Bottle Flip Challenge, per gioca-
re e vincere una T-shirt “Kinder
Bueno” e dare loro la possibilità
di assaggiare i nuovi prodotti, o
il Photobooth per scattarsi (e
stampare LIVE) una foto con le
Polaroid Eyewear (si, quelle!),
senza dimenticare la diverten-
tissima Hula Hoop Challenge:
risate assicurate per tutti! E, a
proposito di Polaroid Eyewear,
ecco la flotta di SUP gonfiabili
forniti da Tahe (Stand Up
Paddle, la disciplina - ormai
popolarissima negli stabilimen-
ti balneari - che si pratica paga-
iando in posizione eretta su una
tavola) con un istruttore dedica-
to che permetterà a tutti di
impararne i rudimenti. Per i più
“esperti”, c’è la Polaroid
Eyewear SUPRace, una simpa-
tica challenge aperta alle perso-
ne dai 16 in su (con divisione in
3 categorie: uomini, donne,

under) che le vedrà confrontarsi
in una gara dalla spiaggia alla
vicina boa (e ritorno), con pre-
miazione finale alla sera. 
Polaroid Eyewear è presente
anche con uno stand dove tutti i
bambini potranno farsi fare un
tattoo (temporaneo, lavabile ed
anallergico), ed anche i più
grandicelli provare in antepri-
ma la linea di occhiali da sole
nelle sue fantastiche declinazio-
ni Essential (facili da indossare,
con dettagli raffinati), Cool
(forme trendy con dettagli colo-
rati), Active Sport (occhiali di
ispirazione sportiva) e Kids
(colori e dettagli divertenti). Ci
si potrà far coinvolgere
nelTwister, dove occorrerà
mantenere l’equilibrio nono-
stante le posizioni improbabili
che si è obbligati ad assumere, o
nella Polaroid Eyewear
Summer Dance, una social chal-
lenge con relativo balletto
“TikTok” con la possibilità di
vincere occhiali e altri fantastici
premi. Anche Aygo X Beach
Challenge promette forti emo-
zioni: una competizione per i
più coraggiosi, pronti a con-
frontarsi in un vero e proprio
percorso a ostacoli a tempo con
varie insidie da superare fino al
raggiungimento dell’obiettivo!
Cuervo Paloma accompagnerà
le tappe del Vertical Summer

Tour, con un vero e proprio chi-
ringuito sulla spiaggia dotato di
area relax e solarium, con
ombrelloni di paglia e tutta
l’ombra che serve per ristorarsi.
La mattina l’animazione preve-
de il classico gioco The Wall, dal
pomeriggio sarà anche possibile
degustare il prodotto grazie
anche alla presenza di barman
professionisti che ingaggeranno
il pubblico invitandolo ad emu-
lare i cocktail da loro proposti.
Nel corso di 5 giornate dedicate
(2-3 agosto Cattolica, 17 agosto
Soverato, 20-21 agosto San Vito
Lo Capo) Vertical Summer
Tour ospiterà le Cuervo Pink
Night, pazzesche serate di
intrattenimento e divertimento
con la musica dei talent della
radio insieme con i DJ resident
locali (in collaborazione con
discoteche e bar della zona), 3
ore in spiaggia con una mega-
struttura dedicata e tantissimi
gadget e regali per tutti, ma
soprattutto tanti cocktail
Paloma da degustare in compa-
gnia degli amici. Nel corso di
tutte le tappe, come da tradizio-
ne, Vertical Summer Tour pro-
pone le ospitate dei talent di
Radio Deejay, media partner
dell’evento, con tantissimi ospi-
ti in calendario: Rudy Zerbi,
Chicco Giuliani, Shorty, I
Vitiello, Vic, Gianluca Gazzoli,
Michele “Wad” Caporosso...
Saranno proprio I Vitiello a cal-
care il palco del Tour, domenica
7 agosto dalle 16. I Vitiello sono
un duo estremamente creativo,
spaziando dal giornalismo allo

speakeraggio: hanno recitato,
prestato la voce a spot e canzo-
ni, sono autori e dj. Infine, non
possiamo non menzionare
Puma, partner tecnico dei
costumi dello staff e Acqua
Valmora, technical partner.
“Siamo felicissimi di celebrare il
decennale del Vertical Summer
Tour - dichiara Flavio Gallarato,
patron e organizzatore del-
l’evento e CEO di Event’s Way -
un figlio che ogni anno cresce
sempre più e ci regala tantissi-
me soddisfazioni. Voglio rin-
graziare tutte le aziende che
sono al nostro fianco e che ci
permettono di regalare emozio-
ni e spensieratezza a centinaia
di migliaia di persone ogni esta-
te!”. Vertical Tour vive anche su
una fantastica App che contiene
tutte le informazioni aggiornate
sul calendario e le attività in
corso, con la possibilità di scat-
tare foto per successiva condivi-
sione e soprattutto rappresenta
il punto di accesso privilegiato
al grande concorso con i premi
messi in palio ogni giorno dai
partner, tra cui occhiali Polaroid
Eyewear, teli mare del decenna-
le Vertical Summer, cappellini
griffati Radio Deejay, con la
possibilità di concorrere
all’estrazione finale di tavole
SUP Tahe, macchina fotografica
Deejay e bottiglia di vino del
Quarantennale della radio e
borsone/felpa Cuervo Paloma.
Vertical Tour si conferma sem-
pre più social, con una presenza
e una copertura costante su
Instagram, Facebook e Tik Tok.





Nel corso della cerimonia di
premiazione dei 50 migliori
ristoranti del mondo, tenutasi
la scorsa settimana a Londra,
la Danimarca ha riscosso un
grande successo. Il 2022 si è
rivelato alla fine un altro anno
vittorioso per la gastronomia
danese con “Geranium” che
ha rivendicato il titolo di
miglior ristorante del mondo e
due nuovi ristoranti che sono
entrati nella top 50. Il numero
2 dell'anno scorso, il
“Geranium”, si è infatti classi-
ficato al primo posto, mentre
altri due si sono classificati
rispettivamente al 18^ e al 38^
posto. Il “Geranium” si trova
all'8° piano sopra lo stadio
nazionale di calcio danese
Parken, con vista panoramica

sul Fælledparken (i giardini
comuni). Rasmus Kofoed è il
capo chef e co-proprietario,
nonché l'unico chef ad aver
mai vinto le medaglie d'oro,
d'argento e di bronzo alla pre-
stigiosa competizione di cuci-
na globale il Bocuse d'Or. "La
mia determinazione e curiosità
ad imparare di più ogni giorno
mi hanno dato fiducia e final-
mente ho trovato il mondo a
cui appartengo", ha detto
Kofoed, che nel suo discorso di

accettazione ha parlato di
come è passato da bambino
insicuro a dove si trova oggi.
“Il Geranium è diventato la
nostra visione per creare uno
spazio olistico che abbraccia il
cerchio della vita. Il cibo è un
connettore, che unisce persone
di diversi continenti.
Condividere tradizioni, cultu-
ra e creatività. E mi sento così
dannatamente grato di poter-
ne far parte”. Il “Geranium” è
stato il primo ristorante dane-

se a ricevere tre stelle Michelin
nel 2016. Al 18° posto di questa
speciale classifica troviamo
invece il ristorante immersivo
“Alchemist” (lo scorso anno al
58 posto). Il proprietario è lo
chef Rasmus Munk. Il ristoran-
te ha aperto nel 2019 e ha otte-
nuto due stelle Michelin nel
2020, il suo primo anno nella
guida. Al 38° posto troviamo
infine il “Jordnær”, insignito
di due stelle Michelin. Il risto-
rante si segnale in modo parti-

colare per una cucina a base di
pesce: “enormi scampi, rombo
e granchio reale, generosi
volumi di caviale e altro anco-
ra, tutto fresco dall'oceano",
come ha tenuto a sottolineare
il conduttore Tucci che ha poi

aggiunto scherzosamente,
come il premio sia particolar-
mente meritato per i due pro-
prietari, Eric Kragh Vildgaard
e Tina Kragh Vildgaard, anche
per il fatto di essere genitori di
ben sei figli.

Per questo inizio di agosto, il
Grand Tour delle Marche
approda nel sud della regione
con due tappe in grado di
prendere per la gola golosi e
curiosi, gastronauti e foodtrot-
ter, ossia quell’esercito sempre
più numeroso di coloro che,
per conoscere a fondo un terri-
torio, vogliono… assaggiarlo!
Serata speciale domenica 7
agosto, a Monte Rinaldo, un
incantevole borgo in pro-
vincia di Fermo con vista
mozzafiato sui Monti
Sibillini e sulla Val
d’Aso, che vanta una
sorprendente area archeo-
logica. “Al Convivio di
Giove” è l’appuntamento del
Grand Tour delle Marche che
coniuga e valorizza il binomio
archeologia & tipicità.  Intenso
e suggestivo il programma
della serata. Alle 18:30 visita

guidata al santuario di Giove,
nell’area archeologica “La
Cuma”. Alle 20:00 è la volta
dell’aperitivo, al belvedere
Valdaso, che anticipa la cena
sotto le stelle (20,45), con piatti
dello chef Gianmarco di
Girolami abbinati alle produ-
zioni del

Consorzio Vini Piceni. Una
serata veramente spettacolare,
ambientata nella scenografica
piazza del paese. Il “dress code
blu” è d’obbligo. Infatti, per
partecipare all’esclusivo convi-

vio è neces-

sario vestirsi di blu, nelle
diverse tonalità di questo ele-
gante colore. Ma la fantastica
serata non finisce qui. Infatti,
come in qualsiasi fiaba che si
rispetti, non può mancare l’im-

pegno di mezzanotte,
allorché è prevista,

per colo-

ro che lo vorranno, la visita
guidata alla mostra: “Il santua-
rio di Monte Rinaldo archeologia
del sacro”, allestita a Palazzo
Fossi.  Ascoliva Festival è inve-
ce il goloso invito che Ascoli
Piceno rivolge a turisti e buon-
gustai per assaporare le tenta-
trici emozioni sprigionate
dalla regina di tutte le prepara-

zioni gastronomiche mar-
chigiane: Sua Maestà

“l’oliva ripiena ascola-
na”. Dal 10 al 21 ago-
sto la monumentale
Piazza Arringo

diventa il “Villaggio
dell’Oliva”, con un
articolato palinsesto di

eventi speciali di appro-
fondimento e degustazione

in programma tutti i giorni
dalle 11:00 alle 14:30 e dalle
18:00 alle 23.30. Si parte il 10
agosto: inizio alle 18:00 e si

prosegue a oltranza con la
notte bianca! Acquistando le
degustazioni proposte dal
Festival, i visitatori riceveran-
no il coupon Ascoliva Plus,
con il quale usufruire di sconti
ed agevolazioni in ben 35 atti-
vità cittadine turistiche, com-
merciali e culturali, inclusi i
musei comunali e il trenino.
L’evento rappresenta quindi
una ghiotta occasione (è pro-
prio il caso di dirlo) per visita-
re la stupenda città di Ascoli
Piceno, interamente “scolpita”
nella pregiata pietra locale: il
travertino. Un centro storico
caratterizzato da un tessuto
urbanistico di grande pregio,
con le sue suggestive rue, le
chiese, i palazzi, le torri e,
soprattutto, l’elegante Piazza
del Popolo, una delle più belle
piazze d’Italia, un autentico
salotto!

a cura di Antonio Castello

Agosto a tutto gusto, con Ascoliva e il Convivio di Giove
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Tre ristoranti danesi 
tra i primi 50 al mondo

Il Grand Tour delle Marche fa tappa il 7 a Monte Rinaldo e dal 10 al 21 ad Ascoli Piceno

Per quanti quest’anno hanno scelto di fare un viaggio a Praga, la bella
e romantica capitale della Repubblica Ceca, possono usufruire del
“Prague Visitor Pass”, un abbonamento che consentirà di visitare la
città in largo e in lungo, in piena libertà.  Acquistabile anche online,
questo speciale abbonamento spalanca le porte della città consenten-
do di viaggiare sui mezzi pubblici, così come di visitare monumenti e
attrazioni. Per muoversi in autonomia ed economia, con la certezza di
non tralasciare proprio nulla. Disponibile nelle varianti da 48, 72 e 120
ore, permette di spostarsi senza limiti di tempo con metropolitana,
funicolare, tram, autobus e traghetti sulla rete urbana e comprende
anche i collegamenti da/per l’aeroporto. La card turistica ufficiale del
Comune di Praga facilita gli spostamenti alla scoperta di ogni angolo
della capitale, inclusa una bella crociera lungo la Moldava. Il pass fa
risparmiare tempo e anche denaro, poiché dà diritto a una serie di
sconti sugli ingressi a monumenti e attrazioni e sul costo di specifiche
esperienze. In alcuni casi, poi, concede persino la gratuità. 

Praga in lungo 
e in largo 

e in tutta libertà, 
con un pass 

dedicato ai turisti 

“Abbiamo lavorato insieme e il risultato è
davvero straordinario”. Così ha dichia-
rato Kalanit Goren, direttrice
dell'Ufficio Nazionale Israeliano del
Turismo durante uno degli incontri
dedicati alle agenzie di viaggi, con
anche una partecipazione stampa, per
presentare la collaborazione tra Going
-  MSC Crociere e l'Ufficio Nazionale
Israeliano del Turismo. 
La partnership è strutturata sia in ter-
mini di comunicazione che commer-
ciale e non tralascia alcun settore: for-
mazione, partendo dagli eventi orga-
nizzati a Roma e Milano, comunicazio-
ne social, relazioni con la stampa e con
partner di grande spessore e poi la
creazione di uno splendido e curatissi-
mo catalogo , valido fino a all'inizio del
prossimo anno, realizzato in partner-
ship con l’Ufficio Nazionale del

Turismo di Israele, sotto la supervisio-
ne di Pietro de Arena, direttore
Marketing, Ufficio Nazionale
Israeliano del Turismo. 
“Israele rappresenta una meta imperdibile
per la nostra programmazione 2022-2023
in quanto incarna perfettamente la filosofia
del nostro smart luxury traveller alla ricer-
ca di una destinazione a 360° ricca di cul-

tura, natura e lifestyle” afferma
Maurizio Casabianca CCOO di Going.
“Ad un ventaglio di proposte più tradizio-
nali che vanno dagli short break ai tour ed
itinerari, presentati con il lancio del
nostro catalogo, Going integra in esclusi-
va il programma Going4Cruise, creato in
collaborazione con la nostra proprietà
MSC Crociere, grazie al quale sarà possi-
bile abbinare ad un pacchetto crocieristico
un soggiorno alla scoperta di Israele, che
siamo fieri di presentare come una assolu-
ta novità sul mercato” - conclude
Casabianca. 
“Israele è aperta senza restrizioni e questa
importante collaborazione è nostra speran-
za possa dare un rinnovato impulso alla
scelta di Israele come meta per una prossi-
ma vacanza per Israele, destinazione pron-
ta ad accogliere turisti tutto l’anno” ha
infine dichiarato Kalanit.

Alla scoperta di Israele tra tradizione e innovazione
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La community internazio-
nale del padel avrà un pal-
coscenico ancora più impor-
tante e capiente per la prima
edizione del Padel Trend
Expo. Il primo e grande
appuntamento sul mondo
padel in Italia, si svolgerà
dal 13 al 15 gennaio 2023
presso MiCo Fiera Milano
City, nel noto quartiere fieristico milane-
se, nelle dirette vicinanze di City life, polo
attrattivo e anima cool della città. Se par-
liamo di padel, possiamo affermare oggi
con certezza che non si tratta più di una
moda ma del trend più significativo degli
ultimi anni, con incrementi che hanno
superato l’800% in periodo di piena pan-
demia, sia per quanto riguarda la costru-
zione di nuovi campi o club dedicati, sia
per il numero di praticanti abituali  che
solo in Italia superano le 350.000 unità,
potendo contare su oltre 6.000 campi da
gioco, 2.380 strutture e oltre 1.000.000 di
appassionati. Nella sola Lombardia  - al
secondo posto in Italia per numero di
strutture dedicate (238) – si contano oggi
ben 685 campi, di cui 291 a Milano (fonte:
Osservatorio Mr Padel Paddle – dati
aggiornati al 30 giugno 2022).
L’affascinante location del Palazzo dei
Congressi Roma, inizialmente pensata
per ospitare questa importante kermesse
è stata sostituita dallo storico Centro
Fieristico di Milano, proprio per fare fron-
te alle numerose richieste di partecipazio-

ne e poter quindi soddisfare tutti gli ope-
ratori. La scelta della “city” è stata anche
determinata da una mirata strategia di
posizionamento - ben definita e di facile
fruizione da parte dell’utente finale - ma
soprattutto anche per rafforzare l’interna-
zionalizzazione della manifestazione in
un contesto ancora più favorevole e cen-
trale come il MiCO. Una 3 giorni molto
attesa dagli addetti ai lavori, aziende, gio-
catori e appassionati in genere, pensata
proprio per far vivere ai visitatori una
esperienza immersiva, attraverso un affa-
scinante percorso espositivo, “condito”
da una serie di eventi collaterali, che ver-
ranno ambientati sui 4 campi da gioco
allestiti per l'occasione e nella sala conve-
gni, oltre ad un “secret party” la cui loca-
tion verrà svelata pochi giorni prima del-
l’inizio della kermesse. Lo spostamento
della data ad inizio 2023 è stata determi-
nata anche dalla volontà di dare la possi-
bilità a tutte le aziende di poter essere in
grado di presentare le nuove collezioni,
potendo esporre le ultime novità del set-
tore. Una iniziativa nata con la collabora-

zione della Federazione
Italiana Tennis e firmata da
Next Group, società di
comunicazione integrata,
attraverso la sua controllata
Padel Trend Srl, che si pre-
senterà come un vero e pro-
prio marketplace dalla dop-
pia matrice, B2B e B2C; sarà
infatti possibile acquistare

direttamente i vari prodotti nei numerosi
stand presenti. “Siamo molto felici della
scelta fatta, soprattutto per le numerose
richieste che abbiamo ricevuto nell’ultimo
periodo da parte dei principali operatori
del settore. - afferma Luigi Spera, diretto-
re e responsabile commerciale del proget-
to  - Aziende con cui ci confrontiamo gior-
nalmente, proprio per soddisfare ogni
singola esigenza logisitca e di comunica-
zione. Saranno presenti i principali mar-
chi di racchette, abbigliamento, scarpe,
palle, accessori, costruttori di campi e
coperture, fornitori di servizi, tecnologie e
soluzioni innovative per la gestione del
proprio club, strizzando anche un occhio
al sociale e relativa inclusione nello sport
attraverso tornei tra giocatori normodota-
ti in coppia con diversamente abili. Ci
auguriamo che questi 5 mesi che ci sepa-
rano dalla data di inizio - conclude Spera
-  consentano anche a tutti gli operatori di
tornare a produrre e a investire con mag-
giore serenità per supportare una ulterio-
re crescita del business e della cultura di
questa fantastica disciplina”.

Tutto pronto per il primo grande evento italiano dedicato all’universo del padel 

Il “Padel Trend Expo” al centro di Milano
Un appuntamento imperdibile di sport, business e spettacolo firmato
da Next Group in collaborazione con la Federazione Italiana Tennis

Primo giorno di lavoro l’altra mattina per il Città di Cerveteri che
anche in questa stagione sarà guidato da Marco Ferretti. Il grup-
po ha preso parte agli allenamenti, in attesa di altri aggregati che
stanno terminando le vacanze. E' stata una giornata di conoscen-
za, di intrattenimento tra il tecnico e i nuovi calciatori. Tra que-
sti, infatti, c'è Gianluca Toscano, attaccante 38enne che non ha
perso il vizio di fare goal. In coppia con Alessio Tetti comporrà
un duo offensivo formidabile, che ci si augura si trasformi in una
macchina da goal. Lui è molto fiducioso, convinto di poter far
bene e ha ricevuto una bella accoglienza dal presidente Iurato.
"Sono molto contento della scelta che ho fatto, visto che di
Cerveteri me ne hanno parlato sempre bene. Lavorerò con impe-
gno, come ho sempre fatto nel corso della mia carriera. Con Teti
spero di fare tanti goal, è un giocatore molto bravo e con tante
qualità. Saremo una coppia da temere”, ha concluso l'attaccante.
Il presidente Iurato ha salutato i ragazzi, dai quali si aspetta una
risposta determinante. “Abbiamo archiviato una stagione tanto
sofferta, quanto entu-
siasmante per il modo
in cui l'abbiamo dispu-
tata, da squadra leader.
La salvezza è stata con-
quistata grazie a una
squadra di veri lottatori,
che spero di rivedere in
questo campionato che
disputeremo per compe-
tere più in alto”.

Città di Cerveteri, primo allenamento
per la squadra del presidente Iurato

Toscano-Teti,
la macchina da goal
scalda i motori

“A nome mio personale e di
tutta l’Amministrazione comu-
nale esprimo il più sentito cor-
doglio per la scomparsa di
Francesco Marino, storico presi-
dente dell’Unione Sportiva
Ladispoli, che condusse ad
importanti e prestigiose vittorie.
Se il calcio della nostra città ha
raggiunto significativi traguardi
è stato per merito di Francesco
Marino, che è stato per tanti
anni un punto di riferimento nel
mondo dello sport ladispolano.
In questo momento di grave
lutto giungano alla famiglia la
vicinanza e l'affetto di tutta la
nostra città”. Queste le parole
del sindaco Alessandro Grando. 

Ladispoli Calcio,
mister Ceripa ricorda
il presidente Marino

Francesco Marino, presidente di
lungo corso del Ladispoli, sarà
difficilmente dimenticato.
Tifosi, sportivi, giocatori e alle-
natori hanno scolpito il suo
volto in testa. Vincenzo Ceripa,
che con la società rossoblu è

stato allenatore e ha raggiunto
un secondo posto in
Promozione, nel 1989, un tra-
guardo che valse il ripescaggio
in serie D, ha voluto ricordarlo:
“Un campionato molto avvin-
cente, terminato con la seconda
posizione che permise al
Ladispoli di salire in D. Io, però,
lasciai per andare a Cerveteri in
serie D, l’anno in cui vincemmo
il campionato. Marino non la
prese bene, ma era un carattere

pieno di bontà e serietà. Tornai
qualche anno dopo, in serie D,
al momento di firmare il con-
tratto era lui a decidere quale
compenso mi spettava. E quan-
do doveva pagare era puntua-
lissimo, non sgarrava un giorno.
Una figura carismatica - ricorda
Ceripa - una persona che di
primo impatto sembrava seve-
ra, ma era il suo modo. Aveva
una passione grandissima per il
Ladispoli, era una sua creatura.

Mi piace ricordarlo come un
grande presidente: sanguigno e
tenace, al quale i ladispolani
devono molto”.

Scomparsa di Francesco Marino
Il cordoglio del Sindaco di Ladispoli
“Se il calcio della nostra città ha raggiunto significativi traguardi è stato per merito suo”



Sabato 6 agosto alle 21:30 a
Santa Marinella serata conclu-
siva del Primo Festival delle
Biografie Letterarie intitolato
“Parole al porto. Grandi vite,
grandi storie”, con un incontro
irrinunciabile sul geniale Lucio
Dalla. Intervengono Massimo
Poggini e Martina Riva.
L’evento sarà aperto dai saluti
istituzionali del Sindaco Pietro

Tidei e delle Consigliere Maura
Chegia e Paola Fratarcangeli
(Terrazza di via Roma al
Porticciolo). Al centro la bio-
grafia “Lucio Dalla. Immagini e
racconti di una vita profonda
come il mare”. Rizzoli, 2022. In
occasione dei dieci anni dalla
morte del grande artista bolo-
gnese, l’autore Massimo
Poggini e Martina Riva riper-

correranno l’avventura musi-
cale e privata di Dalla, attraver-
so curiose e singolari testimo-
nianze. 
Gli spettatori assisteranno
all’affresco di un Lucio geniale
come pochi, eccentrico e sor-
prendente, si immergeranno
nella sua infanzia e nel rappor-
to con mamma Iole, per poi
rivivere i primi approcci con il

palco e la sua passione per il
jazz, dagli albori della carriera
ai primi Sanremo, via via verso
gli anni Sessanta e Settanta.
Poggini svelerà gli incontri cru-
ciali di Dalla con alcuni tra i
suoi amici e collaboratori più
fidati e le sue grandi passioni
per il mare per Napoli e natu-
ralmente per Bologna, ma
anche la profonda spiritualità

di Lucio e il suo animo farsesco
e giocherellone. Infine, l’autore
rivelerà i retroscena creativi e i
significati più celati delle can-
zoni immortali di Dalla. «Io
sono incoerente. 
Mi piace moltissimo esserlo e
mi piacciono le persone che lo
sono. Vivo nell'attesa quotidia-
na di cambiamenti. L'incontro
di domani, se ci sarà, la scoper-

ta di un posto nuovo, l'incerto
di un'ora prossima: questo è il
mio mondo». Lucio Dalla

Al “Festival delle Biografie” si racconta Lucio Dalla
laVocevenerdì 5 agosto 202222 • Telecomando

Appuntamento sabato 6 agosto. Intervengono l’autore Massimo Poggini e Martina Riva



La cultura non va in ferie: per
tutto il mese di agosto partono
gli appuntamenti con  le Visite
guidate al Castello di Santa
Severa, spazio della Regione
Lazio gestito dalla società regio-
nale LAZIOcrea in collabora-
zione con il Comune di Santa
Marinella.   Le visite prenotabi-
li sia on line che in biglietteria
permettono al pubblico di sco-
prire la storia millenaria del
complesso monumentale dal
giovedì alla domenica.
Comprese nella visita guidata
nel borgo l'ingresso ai suoi due
musei, alla mostra permanente
di abiti d’epoca, alla mostra
temporanea di Pat Carra , al
Battistero con gli affreschi della
scuola di Antoniazzo Romano
recentemente restaurati, il
Borgo e la Rocca, un esempio di
continuità di vita e di storia.
Alle visite guidate si aggiunge
la visita alla Torre Saracena,
l’antica fortificazione cilindrica
edificata a metà del IX secolo
per volere del papa Leone IV
che, a seguito di continui rifaci-
menti, è giunta a noi nella sua
struttura visibile oggi e datata
tra il XVI e il XVII secolo. Il
biglietto in ingresso include
anche la visita ai Musei esisten-
ti nella fortezza, il Museo del
Castello con una superficie

interna di 800 metri quadrati si
snoda su presenti tre livelli
dove sono esposti alcuni dei
reperti portati alla luce, grazie
agli scavi svolti in contempora-
nea ai lavori di restauro, curati
dalla Soprintendenza e dai
volontari del Gruppo archeolo-
gico del territorio Cerite. Il
museo è arricchito da pannelli
illustrativi, gigantografie,
video-proiezioni e ricostruzioni
3D e realtà aumentata di
ambienti, strumenti, armi e
strumenti che raccontano la sto-
ria e la vita del Castello, del

Borgo e della tenuta, dall’epoca
etrusca al martirio di Santa
Severa, dall’età romana e
medievale ai giorni nostri. Sono
visibili  una ricostruzione della
cucina e della mensa medievale
con i resti dei pasti e gli oggetti
originali rinvenuti negli scavi; il
sigillo di Pietro Romano
Bonaventura. Visitabili anche la
cappella interna della Rocca, la
sala con gli affreschi dell’epoca
di Papa Urbano VIII e le due
torri angolari cilindriche sul
lato sud. Grazie a un’indagine
antropologica sul cimitero

medievale condotta
dall’Università di Tor Vergata,
si possono ammirare le rico-
struzioni dei volti e dei costumi,
l’alimentazione, le malattie, la
vita e la morte della popolazio-
ne vissuta in età medievale nel
Castello. Il Castello è apparte-
nuto anche a molte famiglie
nobili romane come Tiniosi,
Bonaventura Venturini e Di
Vico. Nei tre piani del Museo
sono esposti gli abiti, fedelmen-
te ricostruiti da Teresa Venuto
Riccardi, che ripercorrono le
varie epoche storiche. Il Museo
del mare e della navigazione
antica è stato completamente
rinnovato e arricchito. Sette sale
e oltre cento reperti, lungo un
percorso espositivo e didattico
incentrato sull’archeologia
subacquea e la navigazione
antica, che raccoglie anche le
testimonianze provenienti dai
fondali del litorale cerite, tra
Alsium e Centumcellae, con
particolare riferimento al porto
di Pyrgi.
Orari e costi - Dal giovedì alla

domenica visita guidata al
Castello e al Borgo di Santa
Severa, due turni di partenza
ore 18:00 e 19.00; il venerdì visi-
ta guidata ai musei del Castello
con offerta Torre Saracena gra-
tuita per chi acquistasse
entrambe le visite tematiche

delle 18 e delle 19; visita guida-
ta nel borgo+ biglietto ridotto di
ingresso ai Musei ( € 12.00) con
visita libera; pacchetto visita del
venerdì ( € 18.00) comprende
visita guidata nel borgo alle ore
18.00+ visita guidata ai musei
alle ore 19.00 e torre Saracena
gratuita. Prenota online sul sito
www.castellodisantasevera.it la
visita guidata oppure diretta-
mente presso il desk dedicato
all’ingresso dalle ore 17:00, dal
martedì al sabato, la domenica
solo on line.

Francesco Bejor:
un brano blues
che nobilita l’attualità
“Non guardo il tg” è il nuovo
singolo del cantautore romagnolo

di Virginia Rifilato

E’ uscito recentemente, accompagna-
to da un seguitissimo video su
YouTube, “Non guardo il tg”, evoca-
tivo brano blues che rende omaggio
al magico mondo dei Blues Brothers.
Il suo autore è il cantautore romagno-
lo Francesco Bejor, già autore di
“Dove osano i pirati” dedicato a
Marco Pantani (premiato come
Miglior Testo al Festival di San
Marino nel 2004) e di una suggestiva
“Ave Maria”, in cui Bejor ha fuso
rock e opera lirica. «“Non guardo il
tg” è una canzone scritta di getto -
per chitarra e voce - dopo la strage di
Erba (avvenuta nel 2006, ndr); vuol
essere una critica affettuosa e costrut-
tiva al mondo dell’informazione
mainstream, oggi troppo orientata
alla divulgazione di notizie negative
e sensazionali a scapito, spesso, della
logica e della sensibilità. In quell’oc-
casione infatti, dopo il terribile fatto
di cronaca, mi colpì moltissimo una
giornalista che intervistò il nonno del
bimbo ucciso e gli domandò cosa
stesse provando; io mi chiesi “cosa
vuoi che stia provando un nonno che
ha perso il nipote in quel modo?”, mi
alzai dal tavolo, presi la chitarra e
qualche minuto dopo nacque la can-
zone.» Bejor inizia così a raccontarci
della genesi di questo coinvolgente
brano blues, ritmato e gioioso allo

stesso tempo, dove ognuno di noi
può ritrovare frammenti di vita con-
temporanea: dall’informazione
“urlata”, alle domande infelici di
alcuni giornalisti, alla divulgazione
di notizie incomplete o, viceversa,
insabbiate, ma cantate con allegria e
una rara carica vitale. «Da quel
momento nella mia testa ha iniziato a
martellare la frase “Non guardo il
tg”», prosegue Bejor, «e ho deciso di
pubblicarla adesso perché siamo in
un periodo in cui il giornalismo
mainstream ha dato forse il peggio di
sé, nel quale le obiezioni logiche ven-
gono contrastate, vengono denigrati
coloro che la pensano in modo diffor-
me... una psico-pandemia insomma!»
Cosa rappresenta il blues per te,
Francesco, e perché hai scelto questo
genere e soprattutto il film “The
Blues Brothers” per raccontare una
realtà negativa e ipocrita del nostro
tempo, dissacrandola?
«Io sono un tipo istintivo, empatico,
con una sensibilità spiccata nono-
stante l’aspetto orsesco e il blues mi
cattura perché è una musica che
viene dall’anima. Molti musicisti
colti la snobbano perché è una musi-
ca tecnicamente semplice, ma di pan-
cia, cuore e anima, sensuale e carnale,
di disperazione, sofferenza, e io la
sento dentro. Quando sento un bel
pezzo blues ricevo una vibrazione,
una forte emozione. Famosi blue-

sman sono stati Eric Clapton e  B. B.
King, ma i loro brani, come nelle
principali composizioni del genere,
parlano anche di sofferenza; invece il
blues dei Blues Brothers mi dà ritmo,
gioia, e tanta voglia di inziare la gior-
nata.»
Quali suggestioni ricordi della
prima volta che hai visto il film?
«Lo avrò visto che avevo 14 anni, mi
fulminò letteralmente e non mi stan-
co mai di vederlo: il loro goffo balla-
re, la loro missione di piccoli dolci
criminali per conto di Dio è per me
sempre un capolavoro. Quel blues
per me è gioia pura!»
Dove è nata l’idea di abbinare un
argomento serio e drammatico a una
musica gioiosa e vibrante come il
blues?
«Mi ha sempre affascinato lo stile di
alcuni film come “Arancia meccani-
ca” nel quale il regista ha realizzato
delle scene terribili con un sottofon-
do di musica sinfonica, quasi a
descrivere ciò che accade con una
musica che spiazza, perché suscita
esattamente l’emozione contraria a
ciò che si vede e che accade. Nel caso
di “Non guardo il tg” ho voluto
omaggiare contemporaneamente il
blues di quel film bellissimo, ma
anche esorcizzare un po’ la situazio-
ne che andavo a descrivere, dissa-
crando una certa mentalità e contem-
poraneamente portare allegria, nono-

stante il tema sia serio. Ho unito
quindi un testo di condanna con una
musica capace di far ballare su quelle
“miserie”.»
Molto attivo sul suo canale YouTube,
Francesco Bejor Gajani, in arte
Francesco Bejor, ha iniziato a scrivere
canzoni nel 1992 e nel 1999 ha fre-
quentato la scuola di Mogol in
Umbria (il C.E.T) diplomandosi come
autore di testi, ma è solo nel 2001 che
conosce Rodolfo Ridolfi, la figlia
Raffaella e Pape Gurioli, (noto piani-
sta Jazz), che hanno contribuito a
quello che è diventato uno straordi-

nario percorso all’interno del mondo
della musica, il più universale e
viscerale mondo che l’arte abbia crea-
to. Grazie a questi personaggi incon-
tra le sue attuali editrici musicali
“Galletti e Boston” di Faenza e con
loro, nel 2002, pubblica il suo primo
singolo “Romagna da baciare”. Nel
2003 incide il secondo singolo “Ladra
Poesia” dedicata al poeta Dino
Campana, amico del nonno Mario
Bejor, e nel 2004 pubblica “Dove
osano i pirati”. La canzone dedicata a
Pantani gli è particolarmente cara,
tanto da aver deciso di tatuarsi sul
petto il viso del campione. Nel 2010
esce il disco “Marinai della notte” e
nel 2012 il singolo “Correndo nel
Cielo” dedicato al campione di
MotoGP Marco Simoncelli. Nel 2017
Bejor compone il testo liturgico e
musica del brano “Ave Maria”. Nel
2020 apre il canale YouTube e si dedi-
ca alla realizzazione di videoclip in
collaborazione con i registi di Media
Cosmo Alex e Arthur e da questa
partnership nasce l’idea di realizzare
i video di “Ave Maria”, “Dove osano
i pirati” (versione jazz) e la ballabile
ed allegra “Sabato Sera Latino”.
Uscendo dalla sua comfort zone di
cantautore, dal 2006 al 2012 ha canta-
to in una rock band, i Rebecca, e sem-
pre con loro il 1° Maggio del 2011 ha
chiuso il concertone in piazza San
Giovanni a Roma.

Al Castello di Santa Severa
visite guidate fin sulla Torre Saracena
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